
D A R A P P R E S E N T A R S ſ || .

| Nel Teatro Nuovo nel Carnevale di||

queſt’anno 1759.

PER GīRoLÄMo F LAUTo floh
Imprestore di Sua Maestà .
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:rنمل** f۱:"نم"و |- . ****:: شوه،هنمادہمذ : : - . *

Rosaura, Čugini di Monsù Battistinº , amante

*

O |

| di

– , * === -- : , a

ÒDoARDo, amante di Rofaura, .- , , : :

ard9.يو,رنیا.تسایبن...,,,,,

##್ಲಿ ' !

|s:is: 9:hr::::::::::: :, -

دوقولگ)وح..يو:زاارناریاهب،:ینپدنانبلو,r:Ciهب۲۰:::-

 ູ ່ໍ ⓥign, A． Tri ່ ່ .}

| B:cÈNipote di Jennarone, aminte di Flo- |

- - - - - - s , , : : : ---'; }

FLORINDo; ಕ್ಹ್ಲಿ Beatrice... e., i est; |
La Sign. ۰ و..::::ام : - : -

Viola Donzella accorta e di gran ſpirito, ricca

Ma flara di Capodimonte. |

); La Sign. Marianna Monti .

BETTINA , ragazza, fante di Roſaura. *

La Signa N., N., - ---- :,:*

|JENNARONE, copista ignorante,

* Il Sign, Saverio Comite . . . . . . .

MoNsU’ BATTISTINɔ , Sarto Piemontefe , detto il

Monsù , amante di Beatrice. . . . . . '

* Il Sign. Francefco ;

ةكههدسهبهکدوب"ةتسنمممههبو......هويمةيالو

* {-- :...- ***

amante di Rofaura.

*

* -

Scena è una firada fuori Napoli, detta Capodi

monte, con Bottega di Sarto , e Botteghino di

Copifta in primo proſpetto , e poi altre cafe in

appreſſo , fra quali quella di Viola.

la Mufica è del Signor D. Niccola Piccinni , Mae

stro di Cappella Napoletano. -

Inventore, e Dipintor della Scena . -

Il Sign. D. Paolo Sarracino Napoletano.

ੋ tore, e Direttore degli abiti.

Il Sign. Franceſcº Banti Romano. .*

| a }н A



|- In queſta Commedia, fi è mutato, dal Napoleta.

| no in Toſcano, il carattere del ડેઃ , e dal

Toſcano ín Nápoletano , quello della feconda

• Buffa ; con efferfi fatte nuove la maggior parte

delle Arie, e Duetto ultimo , alcune Scene, e

e Cavatine; e li Finali che erano in tre, fi fono

portati in quattro, sù l'iſtesta compofizione, che

in niente fi è tolta, e ciò per darfi un maggior ,

moto alla Mufica. Il ſegno della Stella alla mar

gine, dinota il nuovo, riſpetto alle Arie , Ca

vatine, e Duetto; poiche in quanto alle Scene

e recitativi : i fegni delle virgolette, da altri pra

ticati, fi fono tralafciati, per toglier la confufio

ne, nella lettura di effi. -
|
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Žiol. Co ddoje bbelle Palommelle, , :

· · · · · * *. F
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S C E N A s I,

. t." - ; ; * * * * ** * * *, f. 3: , , ,

Monsù Battistino nella fua, Bottega, tagliando

...? : una veste, da Donna , Jennarone nel fuo

Botteghino cºpiando un foglio, viola ·

* ,

- . z avantì l'uf 9 li ſu: Cafa, Rojaura,

e Beatrice : fu i Balconi di . . .

as:sxr , ... * – loro Cafe . . . . . . . .

* : : : s v *, , , ! * * - , , *

M.Bat. : (T* Omeio quì taglio, e rifilɔ

::. ... i Queſta veſte infesta in oro, s

to Così Amore, o mio teforo, ..

Taglia ; el cor rifila, in mè. a :

- - க்க eguardando Beatrice:

Jeni i Staats lettereiceà Rizzo, , ,

- Tate ſciamme all'arma, io mpizzig

.** E 6ò fuoco a a poco a poco : »

Me confumma, oddio pe ttè . . ;

guardando Roſaura,

sº neappate duje fiagalle; , ;

Vºceapierte 2. pappagalle 3 - 4 , ;

Chekieéº
Rof ( Ben li stà . ) ' , ed entra;

Bea. ( Questi ſciocchi , . sº *

Sono troppo importuni.g. : ് ് , ed entra :

Jen Q Rappagallo, * - , : » s : :::

SR 3:lle, º Gornacchio, o Babbuino;

Nººngº auciello pe la rezza toja, *
க3 · · |- $, y Sia –

*.

* *
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Sia Viela , lo fľaje ? *** * -

M.Bat. E ne men io, - 3. ; *

Madama zucca al vento, . . ^

Sarò de tuoi trecento ! . . . *

Vio. Uh te li Pafcaddozie fe refentono . \

Or’io nờ npozzo fopportà ftò ſcannaro, *

_:

Chefficite ogni ghiuorno. Vregognateve,

Ch’avite ncafa femmene * *

De me cchiù groffe. E da li frate vuoste

Ve fo ſtate laffate pe ttenerle

Ncuſtodia : e no mpe metterle ndozzana ,

Co ffa co l'oro vuje la guittaria, .

Che bbregogna:! Malan che điềavi dia !”.

Jin. Viè. Palle pe mmidia : Tu vorriffe

Teizejare connuje; ma chesta vota

i arraje vinte legiteme. 2 § 3 . . .

M.Bat. Da Torino non venni -

i Per effer tuo boccore . Una Madáma :: ,

,Ci vuole per un-Sarto Piemonteſeام

Che nelle mode avanza ogni Franceſe, a

Vio. E la mmala-fcajenza -- ----

che ve vatta, e fcommatta attutte duje:

E a trè fò ſciornia bbornia º 2 ***

Cchiù de ßò copia alfife ! : ? *

Jen. Monsù, Monsù reſpumele* { |

M.Bat. Io non sò che Diämine“?
Ella fi dica ! " . . tit ! " ) ::R

vio. Io terzeare a bhuje *** هپ( و.طزا.تسا) ،

v Belfi sfuorgie cheffite tutte duje? :( 2。

Jen. E cche ce manca ? : "risti Astaje: ".

*strat, io fºst rretto přă þajb: ... ?!* 9 .

*iol. ÞePha: ibiல்ேசு,
“..

-

_
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Ca nefcfuno me’ncappa 5. e no mme piglia;

Ši a lo mmanco non campa de lo ſlujos

Jen. Puozze peglià no Prencepeº e

M.Bat. Ma a noi lafciaci stare · · · * * *

Jen. Ma a nnuje, lafiance ire · · · * .. ... __

M.Bat. E non più ciufolar con quella boccās

, Viol. ve pozza toccà muorte » chiave, tocca ·

Tu vuò pegliare a cchella å z

M.Bat. A quella Monna fi - . , , :

Viol. s : Tu vuò Roſaurabbella ? , , -

Jen. · Rofaura fignorsì «: e ci s R. . . . .

Viol. - Ma non avite, ditto, ---- v . care

Jε" . . κ - - και rt, κλπ. • "ντ : "

(4 ) Cః . . .
Viol. |- Si di νό.. : ; ｡ : tº : » . · *

Jen. Avimmo fatto tụtto : » », e i , R.

M.Bat. Il tutto è bello, e fattar: :. ***
|- Jen.” *** - * ; ; 、°至 mmò fe vedarrà le v .وا*

| M. Bat. ( 4 2 • }= E adeff fi vedrà . . .

Viol. : E io da mò ve mpatto , , ,· ·

| - Ca co lo muffb afciutto ,

! - Avite da reſtà . . :: | ed eātra Pioli

S C. E. Nis A. з П. :: - *

. ^, Jennarone, e Monsù Battiſtino i is ,

Jew: , A ATOhsù: ll’aje ntefa a cchella à :

M.Bat. . L’ho intefa più d’un forde ,

«en. Latiàmmola cantà. Sa che bbuò fare ,

| Si mme vuờ dà Cucineta, dammella » :

E bbonanotta cola; ; ? - - - - rº. ’

E ppò faccia che bbò la fia Viola * * :

2.Bat. Ma tu fai. .. ch'ancor io... * * * *

den. Vuoje Nepotema : il faccio a me l'aje ditt

| -- - В 4* دنمان-1 : : Qtto
-=*



8 . А тят о

Otto vote, fatrimmo cagno, e fcagno -

M.Bat. Riſparmiando con ciò |

Le doti, che i lor Padri ci laſciaro.

ren. De fto muodo, ogne ruggia, }

ch'è stata infra de nuje në fordarrimmº . '

M.Bát. Così fuggellaremo - * .

La pace : e in avvenir faremo amici

Jen. Cierto : amice, e ppariente ;

Te cinco, e cinco a diece. ,

M.Bat. Ecco la mano. Verba ligant Tºuros ;

Jen. Et Ominorum cornua - . ^

Funas . Vace a ciammiello |

Chiſto Proverbio co lo matrimmonie ; . |

M.Bat. E in queſto punto adelfo » a mia Cugina i

Voglio il tutto far noto . * |

Jen. Ed io porzine . * . ( - ' !

}

}

}

- , "

* * .

::: காா
:-’ s C E N A III. . . .

Roſaura, e Beatrice dalle loro cafe » e detti :

Rof. Ecomi mio Cugino · *.

Bťal. Signor Zio , che volete à . . .
*

M.Bºt. Per non tenerti a stento, - .

Tel dirò in due parole. Sei già Spofa »

Rof spost : ( filte Odorardo ! ) e me contesta:

M.Bat ( Vedi come ne brilla -) , ; – .

Jen. ( Che gguſto. Io già fquaquiglio - Y -

Nipote. Io mo te'i dico in ſtil lacronico »

Mbrevis orazio, & paucibuſque verbis :

Io t'aggio mmaretata = : : : : : :

Beat. Maritata ! - . . . . . .

|- ( Fuffe Florindo ! } oh me felice ... . . . *

': **Squatrala_t . |- Mi
-

* *

* :

=صتت--



** * в ня м съ и

V; comme ride ! ) : : ; ? .

M.Rat. ( Io fono. , ’ - *_* ءاوسد*-*"...عُي

Il farto più felice dell' Italia : a :

Con ta'e fartorina · · ·: E tù. • s y: , - {

|- Jen. iشأ !o · ةجۓن،و:،ةيو .... * - .

, . Il più magno Copiita, ch'abbia l'Africs .

| Constale Copitona . . . . . . -, , , ,

Rof, E, chi lo.يف ặ, * * . : « s. r. * ** . * **

Mëat. vello. ** - * * * * *

Beat. Chi fia lo Spofo ? - ? .

**Jنello.ss..يدد..........․...." G.

鑫點觀 πιε Εκοί viίο επειο: .
M. Ba - -

. Che vuol dir quella ciera à , , , , . . .

Jen. Che bbò dire fto Mutfo 3.a . . . . .
* * * * * *。禹

Ro/, Codeſto Gennarone. . ; , , , , , , , , , .

M.Bạt Đì pur con libertate. • , *

Beat. Codeſto Battiſtino. . . ; .
v ? - - * • * ** , , دوب * :

ஆதி: , டி.டி.

* -
*

|

.* |

3 į

M.Båt. Parla... - - ... :*: : 2 |

Ro/. Non fa per me. Io non င္ရန္ကို entra
Beat. Se far volete una affai cof ༈ ༈ ༈ ༈ ༈ -

| Ve, la dirò • e dirolla in brievi note, *

Datelo a q che voſtra altra Nipoté; :
- · Quel volto non mj piace , * * * *

* * · = * « , ! ; ': "പ്പ് *...*..*

Serbo altra fiamma in petto : _ «

D’un più ៦៣ oggetto ,

* , vanta i lacci il cor, , :.:

Amor: più be la face, s. * * *

· Nò : non fia mai che accenda ; .

*器醬。
Per più gradito ardér, entra

-ബ- ം

|
|
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s c E N. А тутъ “г

Jennarone, e Montu Battiſtino, º
Јет. i va rialet * * * · · · · .

|-

* - *
- *

M.Baf. Malifimo ? - - -; itº: º tº tº ɔ

Jen. La parentezza è fatta - 6․ . فو،ًام.

41.Est. Senza dubio: : : " ? * * * *

Jen. Tu che aje appur to co Rohura? 3 -

M.Bat. Una bagattellucầa "Appenå intefº x °

Che tu eri lo ſpoſo, ... , : ‘ 1 : ةباوب

Che diffe, ſenza orgoglio, º "" : *

Anzi con gran-fioltezza . Io non lo voglio:

Jen. Ma vestricé rήμttro » nan mi ave dittº

Accoßì. * * * ** : P * * * ; : 2. :

M.Bat. ( Mel figuro ! (*** ｡ - - -

Io fon vezzofo, e gajo ; ** 。、筠

*

J. » -

E fò avvampar le Donne di Genajo και
Jen. Aftolta. Udito il monitus : * : "...“

Che ll’aggio fatto de pegliąre-a ເtºne ？ :#

Subbeto . . . . . - - - . :::::

usát. Ha detto å., ' ' * * * * *

Jen. Siente, e stordiste : ; * i;*

M'ha dditto, Signor zio, in brievi notès

Batelo a qualche vostra altra Nipotę. **

M.Bat. Canchero ! , ' ’ .

en. E ppò hà ſogghionte .

醬醬ಸಿ s : " «

Che io-non raggio comprefe; , ,

Pocea hà parlato tosto: encrofiones
Pe đdirelá , nfra muje, - -*- # J

, *

* Nce. ро. mm೦ ಸ್ಥಳtate Sulje entra . رتمک

« * * * · * * * * * **

|
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s C E N A v. - 3

Monsù Battiſtino, e poi Florindo : »

Orpo di che non diffi ! Al miglior Sarto

|- Del Mondo un efcluſiva ! Equel babione

Del Copiſta lo foffe ? Ma la colpa .

. . . Se è della Nipote , , ": ' , *

* E ancor di mia Cugina. Or io faronne * s;

Dal canto mio vendetta così atroce, :

Che fino alľ Alpi ne anderà la vocès :

Fl. Monsù la riverifo. * * * * * · · -

| " M.Bar. O Signor mio cariffimo . La deva z

Servire in qualche cofa : · · · · · ·

| , Fl. Io voglio, che mi pigli . "

' ” La mifura di un'abito . . . . . . .

M.Bat. Verrò - , , · స్ట్రో

Domäni in cafè. Fi oibà; ::

Vo pigliarmela adeffò, * * · · ·

* -

-* |

*.

*

M.Bat. (Ve il diavolo ! - ; : -

Or che medito stragi 1 ) Favoriſkā :

In Bottega. - * * * * s - . . . .

El. Va entra, ed ammanifki - * : ;

- Ciò che bifogna . Or ch'io : · · · * *

... Son quì, veniffe intanto : · · · · ·:

| * set balcone il mio bene ; * *

Con questa occafion render vorrei ,

Paghi gli ardori imiei. Má godi o core; *

In tempo vien : mi hà confilato amore.

. . . s C E N A . vI. : , *

ಶಿ ful蠶 di Jua Cafi :Floriałº avanți

, - “ Bottega del. Sarto, e pgi Monsù Battiſiino ,

} · + · : 娜 អំ ְי
Beat. "N.Lorihấo : * * * * * * * · ****

|**1همتسمهنم؛هبهةيام,
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Beat. Giungeſti à tempo. - , - |

Fl. Che ci è di nuovo ? · *

Beat. Hò da svelarti, o caro 4 , a O}

*.
Notizie poco: grate : , , , , « » .

Fl. E' fon ಳ್ಗ . * :::: |- •

Beat. (Oh appunto |- : - ، ، ، , ' ';

Qgell'odiata Sarto!) in uſcir Montà Battistino

M.Bat. Favoriſka * . . . . . . . . . . .

Signor mio... ( Ma che miro , , , , , f

La mia Dama in Balcone» el mio fer coίo.

La divora con gli occhi ! ) Entrate, entrate ,

Signor Don • • • Don • • • • ﾘ ら : ;｡ }

Fl. Son quà. : - : 鹭, : _

M.Bat. Ló veggo più d'un cieco ! Non vuol ella
Favorir ? * - .:: -

Fl. No : quì fuora ... perpleſſº guardando Beatriæ ;

Non vi è gente. . . .va meglio, , , , , , , ,

M.Bat. Oh che propofito ! , ; : : : : : :

Un Gentiluom qual, voi ... : , , , ,

Un Sarto come me ... in piazza . , ; ;

Fl. Or io . . . .

Non vo entrar; ho granfretta . . . . ,

M.Bat. (Col fistolo )E ancor io . ( così può girfene |

Più preſto.) A noi ... in attº di pigliarli la mifura

Beat. (Florindo fi fa fare , . , , }

L’abito da colui ! ne sà ch «. વૃuegli r

E fuo Rival ! ) ,,, , ,
Fl. Favella , . - |- |

Gbe notizie vi fon à . . . . . . . . .

*#: Poi le fapraž. . . . . . . . . . . . . .

..:..., e li fa cenai » che, won parli, e f guardi del

”* * quale ſi actorge degi atti di entrambi - :

ةفهبوتسادالیمزالبقوایو த *

",

* * · · ·

* * --

- *

:*

*

*

|- -

*=--– 4 - ---- – — · – =
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M.Batı Intefi ! a queſto fine : : .

Mi fa il vifo dell'armi la mia Diva ses . .

E costui vuol ftar. fuori :) * , , ; * * * * |

Ma lei mi par che počb. - : ? si . . . .

Abbia voglia di farfi · · · - , , , -

Fl.Oh fi fa il fatto tùo.guardandofºmpre verfo
| M.Bat. E ben , voltatevi - ’,

Monsù Battiſtino prende la mifura a Florinio,e nel

egnar la carta con fºrbici, Flor:f vºlge a Beatrice,

Fl. ( Son molto curioſo , ce as T, , , ,

Saper che ci è . ) – 1. *** ? *

Beat. ( Non poffo dirlo adeffb ..) ; : c : *

M.Bat. (E lo veggo, e lo tocco . . . . . . .

Con gli occhi, e colle mani! ) oſſervando ffudėtií

Signor mio . . . . . . . . con жосе forte .

| Ft. Son con voi. - , : : : : :

M.Bat. Voltatevi qui a me ! ( ah infime :)-,

Beat. (Ah ſtolto ! ) , , , , , , , , = «

M.Bat. TŅnto lungo va bene ? mifurando la lunghez

Fl. Va beņiffimo . . Ka della Gianberga

( E pur faper non posto . . . . . . , ;

4 Che fia ? ) -; - , - , ; : . ,

| Beat. (Tacete in carità » e guardátex : x

| P: cºsti:) M.Bat. Îei mi pare ,
Che la mifura affitto * - ;

Non fi vuol far pigliare . . . . . . . .

Fl. Siegui ; chi t'impediste. . . . . . . .

4 stat. La mania vi piace aperta, o chiufa? ;

Beat,

Fl. Falla all' uſo, e fi volge a Beatrice,

::::. Di Francia, º di Torino è : ,
| Fl. Fasta çome ti piace. . . . . . . : -

( Ma parlami più chiaro. ) . . . . s” s -

ettoغنمةبrboty.دdBuو. SartoلCo)هب
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M.nat. (E le doglie fi avarzano.) Se lei

Non n volge di quà, non farem nulla -

Fl. Mi volto, come vuoi. ' ' ' ***

M.Bat. (Perfida Dońwa, “ “ . '

Hai tu da far cơm mẻ .) .

. Fl. Cos’ hai Monsù ?" · ·

M.Rat. Nulla. L'ho con codesta

Indiavolata forbice : · · · · · -

• Che taglia a modo fuo t * * *

Ma io l' aggiuſterò • , -

Fl. Sei curiofo ! . - . "

Ma quando la finiſci ?

M.Bat. Ho finito . , " " "

ri. E ben dunque : ... .

vanne da quel mio folito

Mercadante agl' Armieri. Egli daratti -

Ciò che occorre per l'abito : · *

M.Bat. La fervirò . Ma dirvi pria vorrei "

*

*

|

-- »
|

|-

* - -

|

- Una tofaccia. ** ** * · *
Fi. Parla. ** · · · · · · · · - ; *

--; --, - - - -4

M.Bat. Veggo alcune ' * · · ·:

occhiate colà fuſo ; accennando Beatrice

ಕ್ಲಿಕ್ಸ್ಪತಿಣ್ಣರು ; rº
ualche pretenfione * ** · * * * : :

*器點 -*:', * a aro

Tal domanda mi fai #3 : * · * * *

M.Bat. Perchè colei : - , * 2 : ; ;*, - --

vi ha prefa una mifura affi cattiva s

. Estroppieravvi l'abito del tóre ; ' '
in guifa » che non mai * * * . * v ----

Yę lo potrà aggiuitar alcuni fartore i ; :

“್ಲಿ:“.
3. . . . . - Afars -

„”

z * * * |

za :
*

4

}
.يف

* 4.

ż ·

;|-

|

} --

|

: · · :
|
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| . , ' titº A“farfi fare un Abito - a :

| . . . . . Da queste fartorine, , ” ” ’

Che fervono alla moda , , , *

Ma et mód; º barbraຸມ :
* Con arte lordºfegiảio;" ' , ,

Co i vezzi poi lo tagliano s' , ,

L'affinano, e, rifinatio ; ri : ·* s.

| E fa quantó fi voglia” ," .

Il panno largơ ; e firos

Դ, f? . * اراه

#
|

* .*

Ne meno un calzoncilio” - “

Per voi ne refierà : * I ***

Ed alle vọlte ancora,. - -

畿﹑
Si pendono in buonora, . . .

E d' effò poi ne fanno . . . . ;

,g Vಳ್ಲಿ... ...
· ”con förbice fofinte;": "

E quei che è il Principales

醬 daⓥanimale ່ ່ ;
· rnen parlar potrà. · . * entra

| S C E N A VII, |

| . , , Florindo, Beatrire. -
Beat.L: il Ciel, che ſe n'andòa. .

Fl. Beatrice, ;: i |

Che dir volle colui; e quali fonoi

La novità funefte, ಸಿ?

Tu mi accennaſti ? : *

Beat. Il Zio : . ,-

* * * * ----

Mi, hà maritata : , , , , ; , ; *

Ft Ahi laffö i e chi è st conforte # : ;Beat. Il sarte, che ha parlare in au ظن கம்

H Mifsro !ஃpar · ৭ঞ্চ



• Le fie cifre. Ma tù che riſpondesti

Al tuo Zio è . . . . . . . . .

Beat. Li diedi rifoliita . . . .

La negativa; e softo mi levai

Dalla di lui, preſenza -a - , s.
Fl. Dur, Uę • • • } •

Beat. Vivi ficuro , , , , , , , , ,

Ch'altri, fuorche Florindo a

Mio ſpoſo non farà . . . .1, *

tri : sx v

Fl. Sù la tua fede ::: , r. ןונ ; * { \

Dunque ripofo: , , , , , " : 7 ***

Beat. Ed io . * : '...'" : " -

Nel tuo stabile impegno, Addie er : ***
Fl. Addio . ' : 2

Se pruove così bele : : : i |

Mi dà di fedeltà l'Idol amato . . . . . . .
« Non più temo, il rigor dell' empio;Fato G

Minacci quanto vuole . . . *

1. Ciel tra ſuoi furoris: r

. Che fempre che il mio pene |

' * * * Sarà con me costante » :

Sarò felice amante » : |

Non hò di che temer ... n * · *
** * * * *

- * * *

- Sí copre di viole, " . # .

நீ
Doppdel.geloilډ..... prato

E alletta il PaíTaggier. entra

s с в N , А Уш, , , ,

- Viola, e poi Jennarone. . ; , , ;

Jioł.ᏴᏑ: ! Ho ng nge pozzopropriö states

翰 Cße Ghieinarone, to mme tenga mentei,

**ళga ابقييتلايه -:

|-
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Ch'affatto no lo vove. Eh ! Si io poſto

Da chella. Io faccio cierto no viaggio

E dduje fervizie. Mà fe fo avanzate *

Troppo li點 ... Ma chi fa ... uh veceolo!

| Mo trafo dinto a la poteca foja, *

| E ccò la ſcufa ... oh bbona, e che petizata !

Si me riefce, è ffatta la frettata . * *

| Jen. Chi è ddinto al mio fi copia ? * * * .

Ah ! à Beola , e ſcrive : · * * * *

Che ntenzeone tiene . ． . ． . ． ． “”. . .

De me guastà steppene ? . . . . .

| Vio. Guaftare ? Saccio ſcrivere * * * * * *

Meglio de te. . . . ; , ; * *

Jen. Va bbene , e ppofá lloco è ---- . . . . . .

Vio. Da vero : vuò nguaggiare, e
*,

A cchì ha meglio carattelo ീ.ു് .

Chiſto è lo mio; va prieſto ': **> ***

Fa ccà lo nommo tujo. Se se s * * * ,

Jen. Vi che ppretenzeone ! " , ºttº : * * .

| E. ccarattelo chiſto . . . tiene mente : ...,

Vio. B cchiſto cca è lo tujo ? oh bbella coſa : .

Io tutte duje le boglio fa vedere . ; * 3.

Jen. Falle vedè a cchi vuò. Perrà Viola ºss

Io t’ aggio da cercare no piacere , , ; d.:

Tu fi na,bbona figlia , : ; ; *

No nce può ſta ncoſcienzia , : - a

De mettere lo Proffemo nredicolo ; ; ; ;

Ncagņo de m'ajutare a mmette grazia a : ·

Co cchefta fia Roſaura , : - . : -A

. Tu mo nce và . . . . . . . . . . . ; * .

9. Non corpe io, miente a cchesto i s

Voleffe la fortuna, e la Ppoteſſe ; a\, x , .

| 3 - м
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Me nzagnarria per bbuje . ---- :

Jen. Lo credo. . . . . . |

Pio. Eh ! -ch'aggio avuta · · : ;

Sempe mala fortuna co la gente. . . . .

Jen. Oibò. - « r , , , , , , ' ' )

* Vio. Sacc'io che ddireme! , ? |

Ora sù : vuje vorriſſevo , :

Ch'io ve metteffe ngrazia . . . . . . "

De chefta fia Rofaura à . . . . . . ſ

Jen. No nzaccio : non vorria * *

Dareve tanto ncommeto : * · · · · * *

vio. Ufsia farrà fervuta . . . . . . . . - -

Jen. E s’io pozzo quarcofa . . . . . .

žo. Vuje potite, e bbalite » . ,

Ma pe mme cquafe non potite niente : : ,

Jen. E comme à lei papuri: !

vic. Che bboglio papurare, º t } }

No mme rest'auto, che mme deſperăré :

Jen. Deſperarte, e perchene? allegramente . ' |

Vio. Si Jerinarò, m’avite arrojenata . --*

Jen. E comme ? (sta a bbedere - "

Ca chesta mo ſe jetta! ) * * * * * * :

pia. Cobbedereve piffo. * * * * * **

Copparlarve, e ttrattarve , ! !

Maramene m’avite nnammorata s s * *

E me fento morì. È - 4 --

Jen. (Già s’è ghiettata !) . "

Sia Viola; io mi veggo circondotto i ;

Anzi refo decotto... *

Cioè inabilitato . . . · e - - - - :

Perchè fi fonó dati certi past... . . . .

”afta · · · non pozzo fareme cchiù arreto.

.* }

*

:

ച്
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Ed il negozio riuſcirebbe nfietó . . . .

Vio. Ah ! maramene fcura ! : c es a <

Ecco lloco aje parlato ? . . . . ; *

Che ccofa n’aje: cacciato ŝ : » e a : * · *

: Sì Jennarò, fta cofa i et c : t * * * · ***

Ll'aggio ditta accoſsì, pe sbariareme, :

Scordatevenne è stata na pazzia. U

en. Io nò nce penzo affatto . . . . .

Vio. Scufateme, fi aggio fatt», : ;

Shisto sfuoco co bbuje. * * *

! Jen. E'ftato rifrà de nuje , ' ** * *

Vio. No ve feannarezzate : ; **

e chefta debbolezza, compatiterhe;

| Jen. Figlia fiamo fragili!o: , si s

Ti compatiſco. s : » . . . . .

Vio. Avifa che dderrite ; : : : : .

* Ca. io mo fongo flataتسا لاب:ردهک

N’ardita, na sfacciata ? : *:', :

Jen. Perche è via non t'affliggere - -ജ്

Ognuno fta foggetto a ffare arrore : ,

Vio. Ah ! ca vorria mðrirne pe ddolore !

Jen. E no cchiù mo diafchecë. ' : '*';

--

vio. Oriovao a fervirve. Collecienzia: : : .

| Jen. Jate co lobbuon anno y etc. **

7ಿ Dchtfo.: Ah natanmene! :

| Confiderate fi ve voglio bene :: ;" |

| Jen. Oh Viò: fi vuò ire : *-** |- * , ,

| Và , - e no mnie-nzallanire . * * * * **

Vio. Tanto... . . . . . .

Jen. Ah, ah ! no la fumpe?" : : %

*

N

:

;
|

- : *

#
*

No nte ne vuò ř từ, me ne vag io:

Vio. Chiaid, nó hve movite ومههمانهپ

|* :



2O ", A * T T O |

No ve dico cchiù niente, . ',

E ve vao à fervire. . . . . . .

Ma vuje. . . . ; * * · *
: r :

Jen. Schiavo, non voglio cchiủ fentire .

Vio. Chiano no mparlo cchiùincoſcienzia mia ·

Uh ſciorte ; e ſe po ddà cchiù terannia ?

Che cola avite, no mne fia cchiù !

Si fennarò... Sentite a mmè ... . . |

Io. vuje... lo core ... auh ! che ardore..."

No poco d'acqua, peccaretà ! ,

Aimè che ppena i mancà me fento !

E lo trommiento, me fa morì ! .

* Mo mme ne vao, no ve enfadate!

Volè ch'io steffa. . ( Che canetate!)

• • Aggia a pparlare contro de me ! '

· · · · Lobboglia fare, eccome ccà. . .

Uh core d'Urzo ! arma de fturzo :

E Ppuoje chi t'ammas trattà accosti:

S C E N As a IX. . . . . .

Jennarône » e poi Bettina della caſa di Resture

- . - fua Padrona, : ! : A .* |

- Jen.E Bbà ca mo lo piglie! .. n c:: : ;

Sta vota, sì, ca non te fento affatto

Bet. Gnorsì mo vao pe tutteili cafè e :: -

De Napole ; e sì accorre te rreyoto , , ,

Li Burghe , e li Casale , nzì che trovo

Lo sł Aduardo : e le derraggio quanto |

, Co lo Cucino vuoſto v'è fioccieſſò !

Laffàte fare a mmene, . . . . . ; ; ...:

Ca fi mbè so ffegliola , , ez : , , , ; :, , ;
Ne ೩:: : » *.*. |

Pe fa ñmafiate ſonge fatta a Pposta. --

- -- - Jest

:

=–
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Jen. ( La Creatella de la fia Rofaurā - -

Attiempo » attiempo. Voglio fcanagliarela ;

Si la Patrona ha quarche nnammorato . )

ལྟ་ཁང་ ལ་ ་ས་ལ་རྒྱས་པ་

Schiavo fia Donna Betta. . . .

, Bet: Giù la mano a lo Donna ,

. Sio Jennarò . . 4 *

Jen. Che d'è, vaje de preſſa ? , *

Bet. Sicuro . . Jen. Stive fola ? ** --- «

Sola a sboceteà mmocca a la porta; ; ; ,

E mmò ch' aje viſto a mmè curre le pofte .
Bet. E de che muodo ; M' ave ditto Mamma

Che cquanno vedo Uommene *

Graffe , e gruoffe le ffilja . . . . . •

| Jen. Perchè ? Bet. Ca fongo chine de malizie,

De nganne , e de tristizie. . . .

Jen. Anze a l'opposto. Quanno fongo ficche

Fujele , figlia mia, -

Ca tanno e ffigno proprio de palicche. .
Bet. Io no ventenno. - -

Jen. Ca no ndanno niente . . -

Bet. Comme niente ? Jen. Ca ſtaano

Aſciutte , e a li calure. Ma addò vaje :

;

: - *

Bet. Vago à comprà no chilleto -
Þe la Segnora - - , - ... -" a

Jen. E addò commeſechiamma º

Lo truove cierto. " - -

Bet. Oh leva - : - * « -», « *

9he, ccofa jaccia ! chilleto ; :; ne nastro;

Aggio voluto dł. * * * * · ***

Jen. B cche le ferve ” ', * : 。ｰ s

Lo nchiafto : tene fuorze qua craunchid

Bet. Tene : , : yuje ng இம்: : - - -

} |
* **

-

: :

’ , - - - - سمداتسادعب

· · · · · · * * * .

*

* * * * * * :
*



2ż , А т т о . .

Lo pparfare tofeano.! Vregognateve . .

E fit' ommo de penna 1 * |- |

Nastro : na zagárella : " " ·

( Tegnimmo ) . Îen. E pparla chiaro,

Me faje la tófá : e náta *

Tu sì a lo Lavantro. . . . .

Bet. La Patrona * sa ---- · . .

Ch’è de Torino , djⓞ muddo parla : -

Ed io , qtiann' accorre ; "" : ":" |

*

Tostaneggio , pe file compagnia . . . . .

Jen. Già già. Donca à comprare vije no nastro ?

Det. Appunto . “ Jen. E io credeva , "

Ché tu ive a pportare " " ,

Qua mmafiatella a lo Sញុe fujo. , -

Bei:A cchi ? Ef no stac: ? ': „ “

fe creata co brillo. (Tu nº cuog- - ,

Ma no nime器 - ) » º «
Jen. Auh ! me |Âjē la locca : · * *

Segnore : vene a ddire lo ncappato : » .

Bet. Ncappato ! a la gajola ? e co l'aucielle ,
Se ກaññanoºn ກໍ່ກafcite , ’ -- :r. 2 * -

Ah ! maramene, vuje me coffềate! :”: “ |

Jen. ( Vi chefta fa la lócca , e ſhbroglia導*李

Porzì chillo che ferìa ! ) : "" : * * *
No ndico io chefo ... " ” هبانب i * -

Bet. E che bbolite dire : : : : :

Pe ve ſpaßà commè, che fongo nzemprecë

Ste nnorchie vè mmentate. :**** ** A

Ma nche parlo co Bava,

V torno la reſposta - ve so fħiävä: ***
Јет. # ,

* * * |

******

* - * * * * * * ** ** *** : اممةو،(}ایلےلیلینوکیو

: Nº: fishte : fu no ntienne. Io völévá a
"º da te , sì la patrờha toja *****

* Te
=صــــــــــــــــــــــصي
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Tene quarche ncappato ; o pe ddi meglio .

| Si vole lo Marito ? . • • • |

Bet: Oh cierto ! E ffempe e cquanno

| No nce lo porto a ttiempo, ·

( Maffemamente mo che fface friddo )

( Me dice , fuíſe accif, . -

| MF: the tene:ano, e me stravist : .

lin. (Chefta me vole vennere doje prubbeche !}

Tu che mmarito ntienne ? * *

et. Lo marito d'argiento co lo ffuoco . .

m. E na cocozza fritta ! - · · · · -

[ို dico aglie, e tu refpunne puorre . .

3ť

.*

|

|

|

No ndico fto Marito . ' -
|-

|-

|

t. E cquà Marito ? - --

tn. Chillo de carne , e offa . . . . . . i
-

: : {

et. Uh levà lè ! me fongo fatta roſT ! .

- Nzomma , m’aje ntifo ? -

let. E cche fongo dell'Innia ; - '

| Vuje avite parlato |

| A llettere de fcatola , . . . .

| Ma quanto avite ditto, è tutto mmatola ? ’

*

an. Perchè ! , : - .

et. Ca la Patrona : · · · · · · ·:
A , ; , * . -

| No nse vò mmarefare ; * * * · :

( Co ttico no mperrò ) E arraíb fia; :

| Quanno vede quarch' ommo , comm' abbuje s

Se face janca jánca, e fè nne fuje , , ,
• • * - : * 2

Si quanno ftà. ಡ್ಗಿ?? , , :

. Quarcuno la faluta, * * ', :

È Storduta fe ne trafe ; ,

Me chiamma, e no nfo fquafe

: B ddike i Qinë "pina! " a

-ーニ丁
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Allafani Bettina, , : |

Soccorzo in carità . ' " : ;

Deh | ferra quel Balcone, . . . ്

Di là da quel pontone » . . . . . .
4

Vn Uom mi falutò. , ) ;

E io che flàccio quanto . . . . . .

La ſcura è bbregognofa » . . . . .

; .. Serro nzi á le ppertofa . . . . . . = }

Che ſtanno dinto llà - verſo la fifa.

- - Marito a cchella ! leva ! . . . . .

Ccofsì le pò: la freva . . . . . .

Venire , aibò, aibò ! ... entu,
S C E N A X. . .

Jennarone , e poi Odoardø . . . "

”Guagliona e fsà tanto . .

La Vi comme l'hà ppegliata larga largº;

E hà concrufo da Maſta. Si hoc in viridi ,,

Quid in arido ? Mò ch’è ttennerellą . "

Sa quanto a lo Diafchece, . . . . . . .

Vi che farrà , quann è cchiù strappatella · :

Odo Vengo per vagheggiat la mia, Roſaura ,

Mà non la vedo . Aſpetterò feduto . . .«

Da quel Copifta ; e per aver pretesto ?

Di colà trattenermi, . . . . . . . . . . . . |

Farò fare una copia ... * b

。﹑capitoli Matrimoniali, . . . . . - :

Che appunto ho meco, benche non mi fervin

Servitor ſuo : : : : : „ , iz !

~

:

رداصملا.

Jen: Schiavo d'Uffignoria 3 |
„: Odoà . . . . *алт е : : : : : 2 * - :

10. (C n^- vخمامص.ممومهاد:.ء =

ஆw.dropi
leíła fcrittura . . . . . . . , } )

* * ･ ･ ・･･。-ｰ ｡ |

* |–“. .... |- |- . Jen:

==--



ੋਂ– *

гәк і 1 м ге. 懿

ien. Pe quànno ve ferve : T : :

Odo. Adeffo. -: " : · · · · ·

Jen. Quatto carte : * . :: .

Ofcia fe feda ca mo ve-la faccio : · · · · ***

| Odo. Queſto è un ducato » : . . . . . . .

Jen. E’ ttroppo. : , oº, el 3 ---- - -

| Odo. Anzi al tuo merte è poco fede accanto al Batr

Jen. ( Da-che-faccio il Čopistä, * r ( teghine

| Tanta galanteria non aggio vifta . )

S C * E * : N : A → XI. i . . . . ::

Roſaura nella Bottega di fuo (Cugina, e detti

|Ro/. L mio Odoards fiede nel Copifta ; , !

|- Non få ehể è fuo Rivale , . . .

Odo. ( Ecco Rofaura . ) , '
*
**

*

A far lieta queſt'alma :- 9 * *

| Rof. Saluto quelle due ridenti stelle, . . . .

Ch’anche di giorno apportano al mio feno

Il defiato , e lucidorifereno . . . o: i - .3

Odo. Ma qual nube di duolo ** tº : i - c. .

* Ofcura il Ciel del vago tựp ſembiante : ;

ಸಿಖ್ಖ Caro ; non è preſaga', " .

* :

?

-> ;

| Che orridⓞueila nue，

| Che il fereno mi toglie : : : : : : :c

: Che ci è di nuovo ? 9, by ാ.….

ø/. ( Taci . ) :ു:- :

lin. ( Se, fe 2 no mme diſpiace lo pasticcio;

Meatre io faccio la copia , ് : ) .

Chiſto fe fÞaffà, co l' óriginale, s. p. : ,

E no nc'è ſmajamiento, ; ::: :, :,: -

|Ne acqua , ne chì, ferra la Poteca, y

| Mo che nce face chisto wae\ : . . .

| ~ - B , Q &æs

*

*

Adoro il mio bel Sol, che vago ſpunta : · |
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O femmene ! mmalora che ve torca ; - , :

Chi ve crede, fia mpifo ſenza forca .Od. Che dici Gennaron ? v.

Jen. Ca no. nce fmiccio, cºn is. . . . . '

Mo ehe ffaccio fta copia : , ; , ,

Nce ſcerniaffe meglio co l’acchiale : .

od. Fa pur come ti piace. --fi pone l'occhiali.

. ( Roſaura , e ben qu'al accidente ſtrano :

Ti turba ? ) , , , , * , . . . . .

Roſ ( Adeffò dirtelo non poffo ;

Poi lo ſaprai. ) :: : ·

|

|

Jen. Tornano allegramente : , , , , , i

A ffà lo pitſe pis. Aveſſe mmano ; ; ;

Chella Mmummia dè Betta · La vorria )

Stretolejà . - , * : |

Od. Che c' è ? .

Jen. Sto Vierzo dice ; , , , , , , ,

Per verba i de præſenti vis , & volo ? ,

Od. Appunto . ( Idolo mio e . . . . . .

• Lo vo faper adeifb. ) .

Rof (Or non è tempo . ) v = |

Jen. ( Ll’aggio da dì à Cacineto. briccona ! |

E nce, voglio fà mmatte lo Demmonio! ) »

Od. Che ti ocorre !, - , , ; * * * " .
; : : : : : : *

Jen.Ccà ddice - : . | 2 نارودرد .*;

Per contemplazione |- . , : .

E ccauſa del quale matrimono ?

Od. Certo . . :- : ; ; ; ;

Jen. Secutejammɔ. Od. ( Anima mia, :

Non tenermi in iſtento. :) . . . . . . . .

" ( V'è chì ci afcolta. ) . . . . .

మ్రి - F Od.
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0ł: Perchè ti adiri ? :

jen. Me fongo allecordato , ; * .

Ch’ avea da ire a ffère . . . . . . .

! No fervizio mportante , e no ve pozzo;

Fenì la copia . , : * · *

0d, La terminerai

Dopo pranfo · Ora puoi .

Andar per fatti tuoi. . . . . .

len. ( L’Ammico vo reſtare : , : , : , :

Senza foggezzeone . Ma io voglio . . . .

Laffarle fule , e ftà a aufolejare |

Da ccà rreto . ) Ve fo fchiavo . . . . . .

bi Addio. ,

Jen. Nce vedimmo a lo ttardo Patron mio.

* S C E N A XII.

Odoardo , e Roſaura , e Jennarone in N .

- |- ... diſparte . “ , :

Rof. Ure, al fia fe n’ andò . "

0.d. Molto faceto . . .

Parmi coſtúi. - - - -

Rof. Anzi all' oppoſto, è un trifte.

Accostati , Odoardo . . . . . .

Jen. ( E ppe no nfarelo , - *

Od. Or che foli fiamo, «** *

| Poffo ffer la cauſa , onde ti duoli ? -

| Rof. Il Cugino pocanzi m'ha chiamata, : -n

E mi ha detto di avermi maritata .
loc chi ? . `

% Com Gennarone. , ,

* (E ſenza orgoglio, * , -

| Co ſcioltezza l'ha dditto: io nen lo voglio , ^

ٔه-----|-B*.سك

Trafire dinto ; è afciuta està fora. -) , *

- - -
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Od. Or intendo i fuoi motti «

rof. Ed io rifpof

Ciò che dovea. - «

6d Che perfi per f apprefſe ? . . . . .

Rof. D'effere à te fedele. - · · ·

Jen. ( E io lo ccreo ) |

Roſ. Ne mi rimuoverà qualunque eofa

Mi fi dirà in contrario . . . . - - i

jen. ( E cchefto l’arcecreo , )

Roſ. E incontrerò più tosto º -

Di morte ogni rigore, -

Che dar ad altri fuor che à te il mio cere .

Se d’ effer tua la forte |

Or mi contende in vita;

Unita almeno in morte :

L'alma con te farà . . .

Sempre à te intorno, a caro,

Vagando, ombra infelice , ,

Sarò prodigio raro i

Di Amore , e fedeltà . . .

s C E N A - XIII. ,

odoardo , e Jennarone , che afcolta e poi fi

-- - fi avanti . . . . . -

Gd, * Heli , fe mai fta fritto

Ne volumi del Fato , " : " -

Che jo perder debba un così fido core ;

O fate che il dolore · ·, , ,

Mi uccida prima dell' orribil cafo s

O almen Rofaura mia

Fate ; che ingrata , ed infedel mi fia :

Lei non dubiti affatto · Li Barçune --

er lei ſtarranno apierte . ; - - - - ,
#

|

*

* v



Р к і м О. 29

Che dici ? · · · · *

Jen. E la fia Cofa,

Vi farrà ſempre fida, ed amorofa · ·

d. Parli, tu di Rofaura ? : -

. Si íTegnore, · · · -

E ffarrà bbofta -, comme cchiù borrete ...

妖 Dal canto mio . . . . .

tn. Ma io pe mmò ve dico, -, =

Che na ſtriglia pigliar vi potarrete : .

Colei , mi fenta , non è per lei sº

* : Saccia Offèria , ca l'Imenei |

* . So mmiezo ffatte , e sta pe mmệ.

Che nò ve fona ? Signor mio carở ;

Ho Parlo a ffepara, non parlo ſparo ...

qui ºdoardo lo minaceia.

No , non s'infadi . Ha Ofcia ragionss.

. Jo fongo n'afeno : Lei m'è ppetroue...,

Aggio abburlato - . Via mo nce vờ..

Jo le fo amico , ma quanto antico ».

Ve fongo cuoco , e fervetore, . .

Muzzo, volante » e mmafciatore . . .

Lei fe la piglia, ca io na striglia ,

Pe ve fervire me pigliarrò ? eixa

S C E N A . XIV, |

Odoardo folo . . . .

B Eniffime • Tra noi

Ce la vedrem'. Rivale un uom sì fcigogº

Mi ha deltato la forte, ed il conofkere,

Che non potrà Roſaura . . . . . . . ., ,

, Unqua amarlo, fa il mio maggior tormente :

Perchè con ciò quell' alma

| Merta tutto l'affetto del mio core;

В 3 Bch –*~
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E ch'io arda per lei lo vuole amore :

Il feguir crudele amante,

E' un dolor, che ogni altro eccede ;

Ma ſoccorfo almen fi chiede,

Ma fi ſpera alfin pietà . . .

L’adorare un cor coſtante, - |

E vederne altri gioire, -

B' una pena da morire;

Che più fiera non fi dà :- , entra

S C E N A XV.,

Viola, e Bettina, poi Rafaura, e Beatrice ·

Vio.C: ncoppa , e ffa frennere

La La fia Rofaura ccà.

Bet. Ma Viola ch’è ſtato ?

Vio. Spito, e ſpata ,

Ꮩa mò e * * , .

Fet. ( Čcàppe cierto nc’ è quà mbruoglio ! }

Vio. Sa Beatrì. * * .
･ノ

Bet. (, Chiamma ancora -

Cheft auta ! So ttre bburpe , -

Ch’anno da fa configlio . . . . . . .

Vicine ſtate attiento, p'ogni bbicolo, -

Ca le ggalline stanno a gran pericolo ! )

Beat. Tu chiamasti, Viola ? - 2 °

Vio. Gnorafine » . . . . . *** -

Venite ccà . . . . . . . . . . . . .

Bos. Viola , - - - - - . . . . . . . . '

Che tisoccorre ? . . . . . . . . . . . .

Vio. Accoſtateve vuje pure : « , -

, . Sacciate ca mò nnante aggio trovate . . . .

Lo sì Battiſta, e lo sì, Jennarone : - ماما

Llora no m' hanno vilta ) ed aggio ntist
C:همهابنم

བཟ ང ་།།ཕ། ےکمالسا



Ca ftevano appuntanno nfra de lloro

De volè nguadiareve, - - -

Pe ttutta craje: decenno ; ca fi vuje

Le decite gnernò , nfrà quatto mufa »

Ve vonno fa ſta nchiufe . . .

| Co ppane, ed acqua, nzì che le decite

Gnorsì . ' Ros. Quanto s’ inganna .

| - в к і м о: {

|

Beat. Vedremo ghi la vince. . . . . . .

‘| VỀo. Ncè lo muodo * ... - , , - -

Beat. Che ci configli ? : - , ,

Vio. Decite sì . . . . . . . . . . .

Ros. Oibò . , , **

Beat. Ciò nnn fia mai . . . . . . . .

Vio: Nan fiate capo tofte: ; ; , , ,

Facite a mmuodo mio: ch'io vengo a ttiem

- Mente parlate , é co na certa mbroglia, i,

g

--

»

« * *

| Da fe ſtiffe li nguadie · · · · · ·

| Se guafarranno i ed avarrite vuje ſ

| . Ragione apprietfo -- * - , :, , , : :

Ros. Quando ·è ciò i rifolvo- ’: r . * \, :

Di fingere . . . . . . . . . .
| Beat. Ed anch’ io - : * · . . . . . · - * * *

Vio. Mo la ntennite . . . . . .

E beccotille. Orsù già flammo ntefe 3 :

Quant ayimmo appurato, e bbuje facite :

S , C Ë N A XVI. . . . »

| lennarone » e Mºnfà Batttfino per frada, e det

s::::::: #0i ºdoardo, e Florindo in diſparte,

然 :, bbì tutte doje. M.E. E fianno liete.

IPL, Ibuong♔ |്.
» ം) Ᏼ

* .

-3 ;
*

|

-

« » -

~ ~ ~ 4 __Nفعج

Pe coffejarle. a Ros. E qual ? ,

- -

... /

*** Ch'aggio già machenata ». . . . . . . ; * -
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( N'aggio voluto dire niente a cchifo

Ca steva fargeanno co Adoardo -

La mia bella.) -M.B. ( Hò ſtimato di tacere

Ciò che hò teſtè veduto di costei . )

Suo fervo riverente . . . . . ,

Beat. Mio Padrone, |

Jen. Signora . Io li bacio

Tutte quatto le mmano • •

Ros. Me l'inchino . : : : : : . ,

ಛತ್ತಿ_(ll mio bei con Monsù e ci è l'odiat

Copista. ) Fl. ( Beatrice .

*

Coi zio, e v'è il Sartore . ) ·
@.ło. ( Offerverò . ) . * , .

Fl. ( Che fia ? ), , : ' : - :

M.B. Cugina. Io ftmo : · · · · a Ross •

, Ch’ab3 -mutata opinione ? --a : * 3 ::

žen. Io creo , : -- , , * :, ::

Ca de penziero te farraje cagnata ? : a Beat,

Ros. Dì che ? . . . .

Řeat. Io non v’intendo. * * * ·

M.R. Tu fai, ch'io voglio darti a Gennarode ? .

Jen. Tu fai, ca t' aje danguadiate a cchisto ? 3

odo. ( Lo sdegnerà fenz'altro . ) "-"

și. ( Senz’alcun dubio lo rifiuterà - ) - * * *

Ros. Giachè così lei vuol, Signor Cugino » a M.B.

Il Signor Gennarone . . . . . |

Di. mia deſtra, e del cor farà il Padrone-" |

Od. ( Mifero ! dove föń ? ) - * |

Hen. Monsù, Monsù. . . . . . - * * * - : |

M.B. Cos ai ? Ien: lo me ne vao già يياوهقفلاو
M.B. E tu mia dolce venere che dici ? ' ? “

--- « - *

. . ::: *

*

*

Etat. Il mio caro, ed amabil Battistino . . . . .
്. ക് * - * Giac-
=_

|- ---
_.
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|- Giacchè propoſto vien da voi mio zio.

| | Sarà l'ºrdoło mio . . - : *

Fl. ( Oh ſpergiura ! ). M.B. Oh che giųþilo !

| Abbiamo preſo un terno ! ?

| Jen. E nno vuò dire , ' .
| Nò quaterno ferrato . ' . . . . . . - a

| M.B. ( Feci bene :

A non dir mulla } ) . - , -

| Ien. ( Io föngo ftato favis : ; : - *

| A no mparlate ! ) . , ,

| odo. ( Non foftien la vista - * *

Di mirar una Donna così trifia : ;
| fl. ( Non mi fopporta il core t.

Di guardar più quel volto traditore. } *

| Ien. Pe fta fera volimmo |- º 4

Fà la fågliuta , e ccraje po ſpofarimmo :

| S C E N A Ultima.

| | Č 2. Viola 3 Bettina. , - e detti.

vio: ( Rrsù a nnuje! fa la locca : ;

Mo vuò fèntì le bbotte ! )

! Bet. ( Mo ch”ànno ditto sì . )

Vío. ( E ſtatte zitto. )

| Schiava de lor ſegnure. . . . . . . . .

| Beat. Addio Viðlà . . . . · · -

| Bet. Segnora io ſto ccà . .

| Rof. L'hò à caro..

| Ien. Bemmenute. . *

| M.B. Oh Madmoifella ! , ! -

| La riverifo . . . . " " : "

471 lo ve veð6*ftare . *.. :

: Allegamente : nceſsò ccofë bbons ?" ,

MB, sia imenềo con noi : ** ** * *

-
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| Viol. E chi è ft Imenejo ? *

- Ien. Vaje à pparlà latino co na femmena ;

: Manzù vuò effe atcifo ... Siente à mmene:

Stammo facenno ccà n'innocchiamento 3

Vio. Che d' è ftò incocchiamento. :' .. \

Bet. Fanno nocchia lo ppane , . . . . . . .

Ma ccà no nc'è la pafta . . -

M.B. Taci tu . E perche tu parli arabico ? *

Ien. Aggio tuorto : parlammole paeſano ; |
Facimmo matremmonie . - |- |

yo. Matremmonie ? Ba chi ? |- |
Si è llizeto mperrò. |

Jen. De Monzù » e Veatrice , e de Miotena. .

Co chefta fegnorella. |

Vo. Viatrice , co Monzù » |- |
E Rofura ſe nguadia co bboftrigene ? ... |

Me n'allegro. " , .

Bet. Signò lo veveraggio, . "

A Betta voſta. Jen. Ti darò un Sebeto .

Allor che filirò : ( sta mia Partona ?

Già" fe la fente ! ) M.B. Ed io

Vo farti un candufcino , , , , ;

All'ufo di Torino . . . . . . .

Bet. Bella cofa ! Rof Viola; . . .

Ti vedo un pò fofpefa ! -

Vio. Vorria fapè da vuje, |

A no bbriccone s ch’avcffe prommiſſo ,

Co fritto , e ccò pparolas · · ·

Pegliarſe pe mmogliere na fegliola ,

B cchillo juorno ftifib la trade íſe ; .

Spofannofe co n'aụtra, -

Che caſtigo darriftevo ? .

*- , , Beat.
---تیس--------------------------------------------–--سكعلاو

* /



1- .

*

|

|
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*

*

|

· Beat. Lo bandirei dalla preſenza mia ; ;

|

|

艾 { м O |- |- 35 -

Ne più mi fidarei * 。
- *

D'un alma fi perverf . . . . . .
M.B. Io lo farei ｰ ^ 。い｡

Andar ſempre vest to - - -* * ,

All'uſo dei trecento ; con un abito

Tagliato da un Sartore del Paefe,

Che mai le Mode non aveſe appreſe . . . .

Jen. Ed io il metterebbe ` . . . .

A ferivere de preſſa : : : ; L' -

Co ccarta zuca, gnisstra janca , e penna.

No ntemperata bbona ; azzò crੋ
Ncoppa la carta » c tutta la nchiaccaffe 4

Rof Ed io , fe non poteffi gaſticarlo ?

Con un fopplizio grave , ,

- Lo punirei con l' odio più ii acabile4 |

Bet. E io lo mannarria a l'incurabile, , ,

* -

* * · * - .

' * - , 2 * *
*

Vio. E ffi chiffo mai foffè . -.- * *

|- ۵ - م.م. r ..... هدد،وم ſa - 、「 ""

Quà ceoi.cf ente vuoſto ? . . . : -

Rof Tanto più l'odiarei ; , , ,

Ma chì è q elti che dici ? parla omai .

Vio. Leggi íto fartafazio, el fiparrai . . .

RA/ „ Prometto io fottofcritto, , ,

» Αrico co giurзпъento , di pigliare .
· · · · * r^ - * " ینع * • • • |- * * . . .

» Per mia ſpofà les itina » e d letta, , ,
- • · · · · · · : " ";

» Vioła Moſca » Vergiue in capillis. ,

Ien. De te ſe parla ?
Jºol. Aքpunto. |- - - هتسبمه

|-

*

-

M-Bat. Chi è questi , che ti vuol ? : -

Viol. Mo fiente apprieſfb . . |- ·

M.Bat. Il foglio e breve . . . ·

Bet. Ebbreve lo procieſfb . . . . . . . . ,

|- * B 6 * Ref: «?
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Ref: „ E parimente m’ obbligo dotarla ; * *

,, Di cinquecento feudi : colle clauſole

| ,, Del coſtituto , ed anche del Precario .

» Napoli die etcætera . º

» Gennarone Chiachiullo quondam Mario,

M.Bat. Gennarone Ciachciullo che fei tu $

I m. A mmè: maje tale cofa . . . . .

i · Carta canta ncannuolo : * : " -

Tu ll’aje firmata . . . . . .

Bet. ( Oh bbona ! ) ' ’

Jen fo ? quànno è tu fi ppazza è

Rof Queff, firma è la vóſtra ? '

Jen. Io no nne faccio niente .

Beat. Guardateľa. * * *

Jen. Vedimmola . . . Uh mmalora !

34.Bat. E tua ? " . " ' .

Jen. E' mia : ma io non l’aggio fatta · · · ·

Tu commo . . juro pe · · · ,

ZVol. Lo ddicciarraje

Dinto a no Crimminale » :

Bet, Ll'avite fatta tonna ! - « Ienn.

Beat. Siete convinto già . |- -

M.Bat. Corpo đi Bacco !

-*

zen. Chelta; Monsù. m'ha puolto int a ຄo facco ，

Rof. Poichè fono ſcoverte le tue trame : ‘

Più non ardir , di chieder la mia deſtra , :

Ne più venirmi avante , **

vile , fpergiuro , e stelerato amante - entra

Bet. :( Ed è ghiuta à lleviello : )

Beat. Già che voi altri fiete

Tutti ad un modo perfidi, e fallaci . "

Tutti vi ſprezzo , ed abborrifco · · · · · *

* - - - * - - 44. Bast . .
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*醫笠盟。
| Che feci mai ? . -

: Tu sti più iniquo , e rio . a entre

en. Viola fiente ccà. -- " ;

|- Io friffe . . . .

|- Lazzarone, : - -- -

No nzerve à ppeglià grance ;

Ca nc’è bbona joftizia,

De chella no nne mance , , •

A mmè t'aje da pegliare : · -

Te faccio nà quarera ;

“Te faccio carcerare :

E bello no procietfo

Se nc”hà da fravecà •

km. Monsù , refpunne là . .

く* |- · Dille . . » - , . -

M.Bat. Che hò da dire ? ' ` . . . . .

| Il tűtto, ai ruinato : - - -

| Tu m'ai precipitato !

Non voglio nờ fentirti . . ;

| Non voglio nò vederti . . .

Tra mille ftogli , e firti,

Tra fieri , e tra Deferti , \ -

Affogati , ed intanati ,

| Nè ritornar più quà, - - |

kn. Bettina pe pictd و |- , , , **

| Sientemè . . . . .

ºt. Ebbà a diasthece : -

No nte ne piglie fuorno,
Nzertone » brutto fatto, "

- Sciafiucco, Malejuorno ; -

| i Å Go cchclla ng aje lo patto ;

*~

- |-
-
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La carta fta firmata ; -. . .

Nee vole na ſtoccata ; , !

| - ... - Che nterra friddo friddo, : - . .

| , T'aggia da fa restà . . . . . . .

}, Jen. Mà chefta è n'empietà !

.* A ntò nvolè fentireme !

, Gheft e bbolerme accidere !

| . Chift'è no vituperio ! –

Chilt' è no, precepizio ! "

Chile è no gran stonnerio ! '

- Na ghioppeta a ddeiluvio !

* E' un farme aftì lo ípi eto »

Senza potė parlà. *

M.Bat. Merti più peggio beſtia, -

- Va t' incapeitra và . . .
Vio. ) -

Bet. ) * - - º

• 3 • Va a fⓞrce fqⓤartì · * ».

Ten. La capo già ne rociola ! '

Songo ſtonato già .

a 2 Chiù ppco de cheſto mmieretę.
*~ e . . . . . . . . . .

«

,

- : - e. - |- *

: , * • |

# · Fine dell' Atto. Pringo . . *

. . . *
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|

|

. · · · j . * a . "

odoardo , e Florinfº · · · · -

* - : ---- **, , * - |- s s

od.V TQi dunque , di Beatrice -

- Foſte prefente all'incoſtanza » come

Ancor io di Rofaura ?
Fl. Attonito, e colpito . . * s -

Dal tradimento orribil di colei , -

Non vi offervai : . Od. Stordito . '

Per l'improviſa infedeltà di lei, |

Nulla di voi badai . . . . |

* , S C E N A , II. -

, **

* - .

|- Rafaura, e detti . ., ,

Ro/. C: Odəardo. Od. In dietro :

- perfida, e chiudi quel mendace "abro.

Rof. In cne mancai ? . ്

Od. Non giova r

| Più fingere, bugiarda. Io ſteffo Intefi

Poc'anzi , in queſto loco, . . . . . . .

| Che a Ġennaion, promestà . . . . .

Dafti delle tue nozze , e del tuo core.

Rof. Se, perciò, fei turbato, e

Sappi . . . . - |- .

Od. Non fon turbato ; anzi fon lieto

* *

: * . " Aº -

| D’averti conoſciuta , ancorchè tardi, *

Tu più toto e non id turbar ti dei,

| Barbara, che di fè mancata fei , éntr#

|
-

-

.**

| * - * |- |- SCH



- *

Rof Anzi per caaf tua, co

*-**A т т. о-4.ه

* S C E N A III.

-- *. Beatrice-, e detti . . . -

ፀ4 Io diletto Florindo... Fl. Ah disleale,
- - : ,

----

Vieni a főhernirmi ancora !

Beat. In che ti offefi ? * .

Fl. Domandalo a te steffa , *

sti

/

Che a Battiſtin’, pocanzi , in questo loco,

t Me preſente, da te mon offervato ) ,
Di conforte la fede ,

Empia donasti. Beat. E' vero .

Ma placherai l'orgoglio »

Allor che . . . -

Fl. Taci. Più fentir non voglio :

*

|

entra.
ペ

S C - E N . A IV.

Rofaura, Beatrice, e poi

Beat. Mica, avetë intefo

Połą 3

uel ch’ora mi è ſucceſſo con Fl

Raf. Tett ho acoltato. Il fimile

Dianzi m' è accaduto ’.

Con Odoardo . Vol. Schiavo

*=

*

*

( do?

erin

Belle fegliole :: Io creo, ca state allegre:

Pe ccaufa mia , 'vuje fîte :

Sbrogliate da fi duje che ve volevano ; ;

E li ncappate vuoste inguadiarrite

Siamo in difórdie grandi. + -" -

viol. E comme ? Beat. Entrambi

Non veduti da noi fủro, preſent

*

يل

*

» . .

: .i. “

i ;: ‘

****

* :

* '
*

Quando con i Parehti fimilammo്

Littig Rಿ Ebacon
- Fortemente fléġnáti : |- ~- - - - - - - és

”ºl. Se farranno capace,
-- . -- *s

oi
ةمهم

~ * * - • |

i noitti amanti ;

E aon
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E non è nniente cchiù · · Rof. Son rifoluta....

|Viol. E cche ? Rof. Di gaftigare nel mio amante

| La fua furia imprudente. Beat.Ed in che modo?

Rº/. Prefterò da dovere il mio confehío

Alle nozze del vostro Signor zio.

Viol. Chefto. ň’è ccaftigà lô mrammorato ;

Ma vuje fteffa. Rof M'importa

Poco . Purchè non refti . . . .

| Più ſpeme a quel füperbo . . . .

Di poſledermi, così ho ſtabilito; - !

. -
Š

*

*

Geńnaron, ha da effermi marito; èntra:

Viol. Chef'e mpazzuta! " " ", :

|Beat. Anzi è affai favia : e voglio - * *

Imitarla. Ancor'io la man di ſpoſa - -
* s : * · · · -

Che non feppe conostere if fedele ,

| Amor mio, voglio dare a Battistino : * · *

Viol. Vuje pure! e bbia ! Lo nnammorato vuosts

- Ha mostrato no po de ggelofia » . . .

Ma po no nzarrà niente. : ; .

| Beat. No ’: non vo foggettarmi * o * *

A un ueme di tal forta , : , ez :: :

Che“di me foſpettando, i . . . . .
Mi faria, tra la noja , e lo fpavento, . wr

Mille volte merire ogni momento, ? : ;

: " Un genio che či alletta, , , , *
* * * * Noh è ſempre piacere ; - - - -

Speſſo queſ che diletta , · ·

Si cangia in diſpiacere ; “ ‘ - .

I: allor che un ci postede,

* Ci aftringe a diſperar .

: Miferi, i giorni mici - - : * ·

-- - Trar

Ad onta dr Florindo,

-
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Trarrei a lui vicina ; . . . .

· Dall'Alba Mattutina , : -

º Al tramontar del Sole ;

Dubiofo, di mia fede,

Io lo vedrei tremar . . . . . . . entra

|- « S » C E N A - V. ' : ; " |

Viola , e Jennzrone.

Viol. uanno credea d' averme guadagnato

- No marito :fte ddøje- - . , 't

Me gūſtano a lo mmeglio lo ffelato ! !

... Ma no nfanno ca ia mo te, le mbroglio-?
Vecco ccà Jennarone . . . . . ;: ･ベ・ ー

Aggio penzata, gia la mmenzeone • - , :

Ien. Addio, fia ntapechèra . '

Vol. A mme? Ien.Si a ttè. No nfà-l'innocentina ;

Sia fante a ppede mia. Vol.E gch'aggie fatto?

Ien. N’aje fatto niente ne ? : ' . . . . . . . .

yiol. No mm'allecordo. . . . . . . . . . . . .

Ien. No t'allēcuorde quanno stammatina ; : !

, Ccà mme faciste striyere lo nomme

` Ncoppa lo fuoglio mbianco, . ::

Pe ffarece la mbroglia che faciste». :- -

Fauza , bbriccona, capo de le ttrifte ? .

viol. Ah gnorsì . • ' Maهپ fentiteme e. 4

Ien. Chiù no nfento na furba timiraria . -

Viol. Una parola. Ien. Niente . fi tu parle i

- Saccio , ca me nferiucchie n'auta vota.

;

^ *

**

*

$

viol. Io mme ne vao . . . . . . . 2

Iėn. La noce de lo cuollo , ?

7iol. Era uțele tujo . . ,

Ien. No nvoglio. fs'utele. . . . . :: - イ

" Si tº ſoccede qua mmorte, o defstro,

: » * · Io



Ien. Chef'è bbofcia sfacciata.

S E : C O N- D O. ፋ፩

Io no nne faccio niente. Addio . -

· Bommefpere.~ . , : .

( Si me forcede qua morte o defaftro!, trafe

viol. ( Penza ! ) Jen. ( Voglio ſpiarla,

*, -*

Ma no la creo . ) – -

Viol. ( Già ll’aggio mifo nçuorpo ,. . . .

No filatorio . ). - = z .

Ien. Eh piſſe pifs : Viol. Mo parto; ,
Eçcome ccà . Ien. No , aſpetta · , ! |

viol. E. cche buoja ? - - .

Ien. Dimme . . . . . . . . * *

Che d'è sta morte, o fo defaftro ? .

Viol. Niente ! ' . . . . . « » :

Aggio abburlato. Isn. Fremma : va parlannò.

Piol. Ma io te mbroglio. Ien. Mmbrogliame •

Viol. Te nfenọcchio . len. Nfenocchiame . '

Nc'è autro ? Parla fu ; che d'à ſsa, morte ?

Riol. Io lo ddico. Ma facce: -്

-Primmo de tutto, ch'io t'ammo, e t’adoro :

* - · * * , , ; es : -

Da che lo Munno, è Munno, , , , ,

Nonsè, dato maje cafo che na femmena :,

Aggia portato vero amore a n'Ommo . .

Viol. E fi è cheſto à bofia, » : --

- Che Rofaura porzì te vole bbene .

Ie". Ma puro ha ditto po ca me volea. . . .

Viol, Lločo ſtace lo mbruoglio. Ien. Secotea : ,

Viol. Tu che fi fchietto, ed aje lo core mmano,

| Aje laffata ogne ruggia CO Monsù ; , :

| Ma fsò core pelufo, . .

Hà finto de fa pace . . . . . .

* Pe faretenne mestare. . . . . .

| , , , Ien.

~ു ––--e––
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Jen. A mmene - -

Nuevò A meſſeà ? * - *

priol. Cierto . " Îen. Monsù ? · · · · ·

Vol. Monzừgnorfi ; e pp'arrevà a lo ntiento,

Hanno appuntato nziemmo co Rofaura

De darele Odoardo, - -

Purchè fegna co ttico de pegliarete ;

Ca ſtafera , quann” era la fagliuta »

Te deano lo bbelino / |- |

Dint' a la ceccolata , o a la ferhetta :

Ien. E ttù comme lo ffaje ? · ..

Viol. Ll'aggio ſcopierto

Da lo Garzone iloro,

* Mente jeva a ccattà lo folemaťðs

Ien. Lo ffblemato ?. . . .

Viol. Ah ah ! nche ll’ aggio ntiför

( Perche addavero t’ ammo . . . . ) >

Ien. Prieſto và fpapuranno . . . : < .

Pío. Mente Ofcia 當 appuntanno -

Li Matremmonie : io sò bbenuta a ttiempo

Co cchella carta , ed aggio : *

Tutto F appontamiento foncertato; : :

Pe no ntè fè morire ntoffecato. **,

řen (Lo credo, o nò ?) Við, foſſe quàntapeca?

Miol. O ntapeca , o bbofcia, “ . -

Ll'aggio ditto : lo ccredere ft a ofia.
Ien. (Uh che ffuoco allommato .۔ایس

Chefta m’ha ppuoſto ncuorpo! :) - , : ·

Jio. N’auta cofa . . . . . .

Nce sta . . . ma nò . . . - '

** N'autra cofa , e mð nparle ?

”ºl. E no foſpetto mio. - - -

, - |

-- - - -

གསས་— -－－－－- －－－ ————————————— ----
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zen. Dì fsò ſoſpetto. , -, ! ! -

| Viol. Dubeto , che Veatıice nne ftia ntefa . .

| Ien. Ntefa , de che ?

Viol. De darete lo tuofeco.

Ien. E ttù , comm’ aje ftò dubbio ? ,

Viol. Perche faccio a -º · ;

Ca vò bbene a Florinno : e ppò de bbotta

| «Effa porzì, hà ditto de volere

Monsù , stà cofa nò nvà juſta • .

Jen. E ccomme, - ( , :

Nepotema me vò fare ft’azzione ?

Vol. Chi sa, chillo briccone · -

De Monsù, che l'ha dditto . Ma te reprece

Ch” è foſpetto. . - t',

Îen. Enfratanto, co fto niefpolo, , , , ,

Chi vò cchiù arreposà ! |- -

Viol. A lo remncedio . . . .: :

Îen. E cche rremmedio ! Si co ddirme chesto . .

M'aje fatto venì neuollo , . . . . . . .

Na zifera de viento , na tempoſta |

De tronole , e de lampe, · · -

Na chioppeta de grannene , n'aggriffo ;

| N’ abbiffo, no zeffunno, . . . ്.

- Cheºghifto mmiezo mare : . . . . . .

| Già cheit' arma , mes pare , : , : :: *

| . Na varchetta che bbace a precepizio ...: »

Viol. E ttù guasta ogne ccofa: e agge jodizio,

* Se dice pe pproverbio, e :

Ca l' Ommo ch’è avifato, , , ,

f * Sarvato fe po dì. . . . . . . ., i

: Tu mò , {tamm'a, ſentì ! . . . . . . .

| De prefià mờ refuorvete, e.e. r. s .

-e ! Ga

*: , : * -

{
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Cance ne và ppe ttè . . *,物。

( L'Amico s' è ftonato ! L

Ncell'aggio carreato . . ] -!

Cride a Beola toja , - ' ' , #,

No nfarte abbelenà ! , !

Sto pinnolo d’aloja , . . . . !!!,

- Saccio ch’è amaro affje , - :4

Ma nchè l’ agliottarraje, , !

· Te fanarrà sì affè . . . . . |- (

( Ggià fà lo vifo affritto , - v ,

Che gguſto ! . . ) Appede fitto » |

* Frabbutte : vuje co .mmico , , ]

- - vavite da ſpaſsà, , : !

- S C , E N A . VI. · · · · n

Jennarone folo ; * indi Rºſaura , e Beatrice F ":

dalle loro cafe , ed in appreſjo Monsu 初

Battiſiino per firsta . . :

Jen (73 Heita dice quarcofa . E' neceſſàrio |

- Ch'io guafta tutto:Ma comme pot’effere? :)
Monsù: pebbennecarfe - , : , : • i

De lo Frate , che Ziemo l'accedette, . . |

Vò meſfearne a mmè ! Lo fdigno antico, . "

Senza dubbio, le face fare chetto : · · · · ·:

E n’ Arma cotta, toppa ogn'auto rieſto .

Rof Mio Signor Gennarone , , , » :

Sua ferva: > , ; Jen. ( Ecco n’ innizio · · )

A ttortura ! ſtà fcigna · i

Nò mmè potea vedere, .

Ne in fegreto , ne in publico, . .
E mmò a Ccielo apierto - * - )

Me faluta e vi fi non લે Conzierto ! )

Sigor 29, mer inchio , ; . |

- Jen.
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鬥 ( E ft autra puro !

La fmorfia è cchiara . ) - -

of Non mi riſpondete ? w »

Iem. Ch’avimmo da fervirve ? . , ,

of Son pronta ad effer vostra fe volete. .

Ien. Oh grazie tante . E ttù che bbuò ? «',

Beat. Ubbediente
-

Nipote s vengo a dirvi - . '

| Che vò ipofar Monsù. . .

len. E ggrazie ancora - : A -

A lei. ; M.Bat. Conobbe il Merito

D’un Sarto , che tra Sarti · · -

Supera tutti i Sarti del Piemonte . . .

Hen. Ebbencace pe ttierzo Rodomonte .

M.Bat. Preſto, preſto sbrighiamoci. |

Rof. Oh certo ! . -. Beat. Certamente . . . .

| Ien. Auh che ccaudo , ' : * · · · -

Ch’avite ! e jo sò ghiaccio. . . . . .

fка/ Ма degnateci , ". : , , , , , *

Del voſtro affenſo. . . Ien. Ofcia,

Vo a mmè ? Rof. Sicuro .

| Ien. E io nò nvoglio a lei . . · * -

Rof Come, perchè ? . Ien. Ca doje no nfanno trè!

Tù vuoje Monsù ? Beat. Io ve l'hò detto già .

Ien. Ed io, Mońsù, cchiù nte voglio dà º . "

| M.Bat. Caro lei , e perchè ? - . :: » . .

| Ien. Il Libro del perchè, . . * , ,

Si vende mmiézo al largo del Caſtello : * ,

| Carolui: 3-2 was. . . . . . . . . . · *

| M.Bat. Vuoi burlare!. In queſta guifa . . . .
Può fortir. un eccidio. to: - : , **

| Jen. E jo no pjaccio-ch'accidia » vaje vennenno -

* , Emprim

.

ءةدم

l>
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E pprimmo de fl'accidia ccà me mpenno-.

M.Bat. Corpo di che non dico, . . . . .

Chi ti mutò così ! : * Ien. Dimme na cofa .

Stafera nuje faceamo la fagliuta ?.- ,

M.Bat. Certiffimo. Ien. Enceſtevano rinfreſche ?

M.Bat. Senza dubio. Sorbetto in piu maniere

Rofolio , Dolci , vini foraftieri, : „' ,

Cioccolatto agghiacciato, º caldo : Tè,

Varj liquori , Birra , e ascor Caffè ·

Jen. E lloco era la mbroglia . . .

Dintº a la Ciccolata, e la forbetta.

Ah Fauzo ! M.Bat. Falſo a mè! !

Rof. ( Queſti che dice ! ); , , ,

Beat. ( Io non l'intendo ! )

Jen, Arraffteve tutte . - ; |

M.Bat. Cos' ai ? - Raf (Par forfennato º

Beat. ( E’ matto il Zio ! ) - - . :

Jen. Ntofferà me volite , - ** * * i)

N e tradeture ? ma la fgarrarrite ! » : / |

M. at. Chi: avvNenar ti volea ? ･. .ｰ

Je i. Tù , : lloco . " R 0, о . ،

T'inganni . . Jès. Eppuro ft auta : i : : :

Beat. A mè. Una nipote ! - , ., i

· Badate a quel che dite. . . . .

M.Bat. Seî tu matto !... : , :, :, , , , , ; , ;

Jen. Arraſſateve , o itrille. » . . . . . . . . .«

Rof. E via ehetatevi ! . . . . . . . . . .

M.Bat. È ſta zitto in buonora ! a : · · · · · ·

Chi vuole avvelenarti ? Jen. Tutte vuje

Canaglia bbarrettine . . . . . .; ica v , .i.t.

M.Bat. lo per me, non sò niente. +: ? :

*** Ko ſono un innocente. Rest jo, fon fedele :
. . . . - len,

#
* *

.
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Jen. Vuje fiete , tutte trè, chine de fele.

Jate a ddeafchece, quanta cca ffite :

Tutt arraflateve , no nve movite; * .

Si nò n’aggriffo , no terrebbilio,

N’ ira de Puopolo, mo faccio ccà.

Monzù fauzario , Maddamma cancara !

Ettù fia gliannola, porzì iere comprece...

No v’ accoltate : ... mmalò... Dià . . .

Ca deftoccate , de Scoppettate ,

|- Mò ccà n’aferzeto , faccio venì !

A mmè lo tuoffeco , lo folemato!

A no Copiſta, ch’è letterato, : -

Che bbò nzorarefe, che bbò accqietarefe

49

No trademiento fe fà accoſsì !

Uh mare vuje , a ttutte duje,

E a ttè , che staje, co lloro trè, -

V” aggio li triemmete, vaggio li parpete, -

Da fà venire, me guarde a mè ? .

V” aggio de fubbeto , da fà morì ! ·

• S C E N A VII. ､

„Monsu Battiſtino, Rofaura , e Beatrice.

| M.Bat. Ueft'è mezzo impazzito !

E parla di veleno feriamente;
Qualche carota al certo .*

Gli hà piantata nel capo qualche birbo, .

Per feminar zizanie tra di noi . . . てい

Qrio vò girle appresto,

„Acciò non cada in qualche grave ecceſſo,

Beat. Dopo il perduto amante,
| Io fon refa a mio Zio ** . . .

Soſpetta ; E ancor, ch’io fia

Innocente , e fedele, -

Morta mi vuole il mio Deftin Crudele .

| S G E , N VIII. .

: Rofaura fola. -

Uante cofe in un punto . . . . . . -

Inviluppò la forte, il dubie, o l’arté,

*- : C * . . A prð

- -

r

&
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^ A prò del mio Nemico, . . |

Per fraftoinar il dato mio Confenfo; , ;

Mà , per altro , ei fu parto " - |

. D'ira precipitofa : e non già frutto -

Di Maturo configlio . .

' : Ma , Cieli ! che farò? dove mi appiglio ? )

Sdegnato , il mio Tiranno, -

Minaccia a queſto core

|- Il più credele affanno , · ·

* Il più fatal rigore, · /

| 3 Che imaginar fi può .. - |

;* * Pallida , intanto , io tremo, |- |

:” Penfo : ma non rifolvo; . }

- Gelo : arroffico : e tremo ! }

| Ma , laffa , non l'aſſolvo, ·

| . . . Ne gaſticar lo sò, entre :

, S C E N A * IX. -

Monsù Battiſtino, e, Iennarone , ed indi |

, Betta, e Viola in difparte. •

M.Bat. 1 D' In fin, tu dafti credito a Viola , |

_ La Come non la fapeffi?

Jen. Frate ! me ll’ave ditto – !

Co ttanta circoſtanzia , .

Che me nc’ha fatto fta. . . -

Bet. ( Cca ſtanno chifte ! 任 -

Mettimmoce ncampana, p’avifare

La Patrona, fi蠶 - -

Lo fBAduardo.) M.Bat. Sei pur troppo femplice,

E fai l'Uomo di lettere . La trappola

' Del foglio fa vederti , . . · ».

Che l’Impoſtura è chiara; - -- - - - -

- Tu da un fol tradimento ogn’altro impara .

s Bet. ( Chisto ſputa, fentenze! Uh te, Viola !”

Curre . ) . , .. : - .

Viol. Se, fe ! lo fa capace : comme -

Io mo, no mftaffe醬 mpiccicare r^a

Cº.nauta, aftuzia, tutta fta mataffa!) : *

t. f. Ebbance mo... ] ** . -

- - - - * Viol,

**...

...هدس--
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Z?oł. ( Pegliò , , ;): . $ وأةنسيف και οι ται ลค์odd S

Bet. Č Via ponte e pasta :) ":" :::::::
AM.Bar. Tu penfi antora ?sº * * * * * * ****

Jen. Addonca :******* ** ** V

Ngèbrotebbeling?' #
M.Bat. E torna a eờppe, , :.: : *ýs:

E non vedi, babibite :he:tole: ":";

Tutto inventò per far chemia Cuġina”.

:Sia d'altri, e non già tua'.: " " :

Ziot. [ Ed è lo vero. ] :,:

Jen. Me ve pëğliare effa, :" : : :

| Già me l’ha dditto. . . ::""," "

M.Bat. E queſto non ti baſta: : : :

#et;. (Viò i t hanno appurato: ): . . .

ງູla ⓥaita : }Jen:So stato ion animale, " .

-- Che ll’ aggio dato creddeto! ::. . . . --

M.Bat. Adunque a fuo diſpetto, andiamo: färe

| Li Capitoli . . . . . . . ...”, «*
| Jen. Jammo ..... ' , :: ia º ^ 2 – …

| M೦ತ್ತterita , ' ' ' *
| _ La faremo così: ... : " " : * '

Bet. ( Mo fo li guaje ::”:

Pette, pe la Atro: éppe chill áutiº

Ä·:
}

Y

v
*

-

*

; :*#:

Scuro de lo fi D： ', ماماوههلمج

Viol. [ Me ne rido ! ] **** * *

Bet. [ Vi comme la defcdrreno; e ttu pienze !

" Ne che pienſe Við::. V8:a avvifare

Lo ttuttő a la Patrona;;;. Në reſpunne ?

Te sì confofa! J. Vio. ( fo ? : ;

„Te voglio få vedė mo ccà. Ebeltízzé : )
M.Bat. Va ben così ? : " ' , : ,

Jen. Volimmo fa li ftizzé P: ***: *** -

M.Bạt. Fa quelche vuot;Ma'fentimi un po meglio.
Bet; [.. Uh quanto ciofolejano! I : * · · *

\ F (Māºញុំy

還 · · *ங்:ே$# 1; faccio cchiù llenguagge ; e un'aggio lette;| 鹭 G 2 ಘಳಿ Nr.
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Na bbona mmefka peſca: quanto vậsta, y k: ,

Pe ffa chello che penſo, ･ "v) A･さ

E le mparaje da Vavemo, is a ". ::::: * 5.

, Ch’ era Agozzino de la Capetania . ), fa . * *

Bet. ( E che le bbuò fa i ngalera fuorze ? r.)" .

Viol. ( E fta a fentì. Veſtuta s g. . . . . . À tă

Da Ommox pe f):farele na mbroglia яси 3

E. ttengo li vestite de Cainatemo, oru r.

Che mme vanno affai jufte , e de ftoimuøde

Li aggio da ſtorzellare de manera, , : + 1 \ x

Che perdarranno tutta la liquera. } , 2: * · * |

Bet. ( E cche bbuò fa ? ) ьf i za ºез

Viol:. ( Po te lo ddico appriefo !...er, 3 a. atá

Oh fegliò : statte muta! ) , ; ; ; , ) sast

Bet. ( Nò, ndubetà de niente : sì fervutą! ;) : , :

Jen.jammo bbuone accoßì. De chisto muodo i

Nce cautelejarrimmo . . . . . . ; : : :

Viol. E bhocarrite tutte,duje no rimmo. . .

Jen. Ma Viola ſta ccà : e porzì Betta! :,:, ...:

M.Bat. Dov'è ? oh precipizio ! ..... ::::::: :

E' ruinato in tutto il ſponſalízis • b , .-st :

E’un fegno affai cattivo za , :rs-é: - .

s. Veder costei che gira, ji 3 5 ) ::::. .
-3. HØl,

|

? -

|

* Sempre d'i a nøi i s- . ::: * |

« Oirriề: င္ဆိုႏိုင္ငံ * い ." の｡。ｰ }

Adeffo trema Amico, ; : : : : ; )

ႏိုင္ဆိုႏိုင္တြင္ဆိုႏိုင္ဆိုႏိုင္တြ႕့ ့ ့ ့ ့ ့ ့ ့ ့ ့- ; を ｡

„. Non effer più carrivos: 2:1, 2:a

Ա9n

- -

* - -

- -

3: her plu ce 2 -

- *還 - ಶ್ಗ stoltar: : 2114: ** o I

: ? fi 蠶 - re ! : : : re3 - 2?" |

, Viola : egli, è un morire , " "|- ******** 2 s !ಿಲ್ಲ! lorire, : - -

|- ''iji, 蠢 ä feccar . . . . . ::

Iಾಚ್ಡಕ್ಕಿ : : : *
.i., ir „Jaſciaci, Per Pietà!", . -- : * 3.

*" ' Viola", incarità,... . . . :i i:

：ញុំ អំ
Un * to ed un Gapita

**i ಒಣ:: έξι μrabbiat εκ
喹

- ri �

s G.

:
|

:
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Viol. La nece de lo cuollo co li uroccole ! :

*_ Mo le bboglio ? ā§: Betta : · *

Bet. Curre : e fa cofë-bbone : bbenedetta, :
S C E N:sA: , X., , , .“

- Odoardo, Florindos, e detta : · · · ·:

Fl. "Ant’è; alla sfuggita :-11: *

* Mi řatcontò Viola,". ". .

Che Beatrice, e Rafaura, á torto ; fono .

» Da noi credute infide : e quanto differo

A i ſciocchi amanti; fu mentito, e finto?

Bet. Oh manco male, e 5ecco-ta : 3 ? o sº

| Lº ſi Aduardo. Voglio co na nzanzera : · *
Vedè de ſcorcogliarié:quarchetcofał. .

Od. Siam vicini a chiarirci . Ecco la ferva e

Di Rofaura. Ni » Fl. Parlatecii. . . . . s * ', s

9d. Tiratevi in diſparte. * s; . ::::: : ;

Bef. Int’a ſta caſa : si e ... » . . . . . . a.

Nc'è ttrafisto lo chilip ce le stornati s : »

No nzáccio ch’è facciesto a la Patrồna . . . .
Co lo器 |fajo;> * - 3.3? 4-st , , '* -

Çhe faixòlè depáczáry ತಣ » : ?

Appena na parola, che toن.ةف ، ، ، ،

No fchiaffo fpotestato, № en ... - 4
芒 器uodo 覽 mme dole , -, *, ** * * * * *

accia, e la mafcella co le mmole. :) .

|0d. Betta, ko:ậ Ti lagnisi , -:- « ar . .

Dì non fo che ! che fu? Joiss.gg · · · · rie, z

Bet: Che fu? Pebbnje. ..G..Ep , usa: b -

Aggio avuto no paccaro rasi, si se ?

}

}

Da la Patrona ! chesto fu : * * * . :i ; , :

|0d. E la cauſa a : , , , , , , .

bet. La cauſa, la ſa oſcia che ppoco fale; i

-{Sញុំ ်းisီးဒီးပ်ိဳ႕ႏို့“’ : , *

|- Ecchiù farina porta á la Perucca; . r ; \
Öd. Come > Io :: , : , , , , ; :::: * , , , , ,

| Bet. E ſicuro. Ve dovivevo. . . . . *、*､*

Portà co cchiù ghiodizio s , ... . . . .

Gº la Patrona; e nonālo deafchece : . .

-:45, С & Pe
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E f13 coſa de niente, za టఫీ - r ః : '

Nnee vorria mo noíbelle fteccadiente ; c.

Od. Martu cheisentti in: ciò ? : » . s., y as

Bet. Nce foñgo entratą, :, : » 2 :

醬နုိင္ရန္ဟ chiarnmata iiiக் |

m'ha ditto: Bettina : Çala, gipfo; ** **

E ffe quell'infadufo, quell’indegno : *

Di Qdoardą, tu vedi comparire ; : : : »

Corri, e chiamami tosto, . . . . . . . . ,

Ch'io vo farlo codiglio di ripoſto. ni : i -

Qd. Io ſon l’indegno ? » . . . . . . , a HC, så

്. Lei ; ; ;- . . . . t;. A t ...!

E pperchècio reſpoſe. Poweriello ? : »tº j .

Fa codiglio mo a chillo è no, peccato, º tº : G

Zuffete, no fchiaffone, m’ha mollato. - 1 ,

Od. Poverina, mi fpiace »;

Bet. Ggià de chiacchiare . ; sa sił g : f :: tº.

' E io nfratanto tengo närmaſtellasti 2 -M ,
vs | Ntorzata, e ffatta tofa ; : * i - osso:rn off

4 E no nsò peccerella , ca sò groſſa #ɔfi el nG

Đd. Ai raggione. Ma va or da Roſaurša sr: } }

E dì, ch'io fon venutº . :i * * * risat. 4.

Bet, Mo, no nce pozzo }«: i - ºg digiri i c4 .
Od. Perchè ? «' ο τε" . . ούο: τι εξ

Bet. Ca Mamma, * 2 : - g. s. z. --. |

Quanno Tata, lo Gnore, me fonava; ºg 48

Subbeto m’accquietava, : ,: , : ; tion : . .

Co ddareme quarcofa . Voglie ire # 2 : «Å

Mprimmo da Mamma, e ppo verfora fservire.

Od. ( La malizia in costei fupera gli anni ...) , !

Ho intefo, ho intefo ! Prendi. e 9 : " ' " i

Bet. Ah! Mor volite ۶. . . . ةم::نمافو

Ch'io corra, e cchiù no nparlo de lo ſehiaffº:

( Uh bbenemio, m'ha ddato no zzecchino! ) ;

Via ca fite gran ommo, e galantone: a- s') !

Ccosì me voglio aſciare no marito.« . . . . . ;

Pe non avè cchiù mmale, : '

Ricco, bello, gentile s llibberale. ::: ; : , !
* * Ani
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Avite, fio Doardo , , - -

Na grazia, ch’affattora, " , ,

-- Site galante e bbello; « : - , ,

E cchello ch’è lo mmeglio , .

Sbrenneto a bbuono cchiù : · · · ·

33 Ah ! mo, io compateſco , .

. , La povera Signora, : *
\

| Che fe ne va nzù nzù ! . , *

» . . . . E dice, ch'ha no Dardo, --

Pe bbuje , mpizzato al cor ! : s

Mo faglio, e la feneſco, s-a • . . .

Eccierto la resbeglio : . . . . . . . .

E ddico, Gnora mia, . . . . . . .

Ammore , e Gelofia, * : c : » . . . . . .

A cchillo poveriello . . . . . . . . .

<

< . Lo fecero feartà ; هب.دننام : * * * * * **

Ma mo pe vveretà, . . . . . . . . .

Pe llei, è tutto amor. -

! - S , C E N A XI. -

_Odoardo, Florindo, e poi Roſaura . * 3

Od. Uanto sà!, quanto bene . . . . . .

Si eſplica coſtei ? Adeste cala

| La mfā"Rofaura, Amico. . . . . . . . . . .

Fl. E bene regolatevi - 4 :

Con giudizio. |- ·

|0d., Udirò le fue diſcolpe, . , ,

E vedrò s'è innocente : , .

*醬 appunto . • . .

- r fa duo erar con fenno ite. , sº

Οd. Οh ! ႏွစ္တို盟 ------ · ". } |

:ł. Io mi farò in diſparte. . . . . . .

Ref. Cdoardo che vuoi ? Testè la serva e s

Mi diſse, che di me li dimandaſte? , ’

0d. Anzi lá ferva iſteſsa

M'impoſe a trattenermi in vostro nome...

A, Si , perchè intendo darri དག་ལས་བ ན་ ་ བ ་

La ñ¡¦óດີ． , di quanto ingiuſtamente. . .

Sotirii per te . . . ., . : : : : : -

* С 4 oа.

*

",
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Od. Che dir potrai ? favella. |

Rof Che da queſto momento - 4

Non abbi tu ardimerico - ..." *

Di paſsar più da quì ne favellarmi ;

Ch'efsendo deſtinata --.

Spofa di Gennarone, a lui fol debbo *

olger gli affetti miei . Potrai tu intanto, , ,

· Con le tue gelofie folli e moleſte,

Altra donna infestar . Già m’ intendeſte entrai

Fl. Rofaura, a meraviglia · g -

Si è difcolpata, e ani difpiace Amico i

Od. :Oimè, che intefi! Ahi laffo ! "

Fl. E ben che dici ? * * * : : |

Od. E che mai posto dirti? - - |

In qual parte io mi fia, non sɔ , ne veggio i , !

· Fu Rofaura, o non fu 2 fogno , o vaneggio ?

Ferma ingrata:... E chi iſponde? l

Torna infida ... Ma dòv'è?

Partì l’empia ; e pure, oh Dio !

f? Del tradito affetto mio, *** - * *~

La memoria dolorofa , - ;

: Non fi parte ancor da me! , - .

|- L’alma, in fen, meſta, e gelofa , " . "

Freme » s'agita, e confonde ; , :

Fui tradito , fui fchernito ! ' ’ .

Queſto è il premio di fe : ' ;

S C E N A XII I.

|- : Florindo folo. |

Quanto è ver, che noi, · · |

O Per le Donne, poniamo in istompiglio . |

• Ripofo, libertà, fenno, e configlio! - "

Povero Amico! Ed io - |

Son nell’ifteffa Nave . Ingrata Donna, - " |

mi traditi ancora, . ·

Ma non farà giammai, ch'io per te mora ,

Di tua perfidia in feno *

Ti lastio, e ti abbandono ; , |

Io più per te non peno . -> ..., ’

---- ( - ; ** |- Già

|
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| Già fono in libertà.
•* • * * *

- $ Più da tuoi lacci ſciolto, . . .

; : Quel volto non rammento; ' ’

E d' un amor"mi pento, , -

| - Ch2 vargognar mi fa . . . |

| S C E N A XI I I. .

Jennarone , e poi Vola traveſtita da Cuoco Tedefes.

Jen. Tla s' è appuntatº, co Notà Sparnocchia,

- J Ca ita fera fe fanno li Capitole. :

WGo!. Bos Kfc1affen : Sio Mainer . * ,

| Jen. ( Te pozza corre appriesto. Ssò Tadifao ,

Da dove è fciuto ! ) · ·

Viot. Boskfciaffen ? , Jen. A mmè ? , ,

| Io chia fe a bbuje ? volite pazzià ! . . .

|Vol. Iš, S. ie: fs, š, guo: Ölücembresca
' E no hçe vedə Proceta . ) |- : -

Viol. Gotte morghen taainer .

Jen. Io non faccio che dice ; · |

Me compatefca uſcia. ,

Io fo醬 ne nzɔ tira mantece. -

, , ;
*

Vol. Tu : Tartain, nɔ ntennuta i Jen. Compatirà.
Ve fɔ bbafe le mnamo . . . . /

Viol. Gun; Furt ! ) |- - - •

Jen. Seguarnò , no ne parto. (vì che canchera,

| Sempe tene la mano a lo cortiello. )

| Viol. Tu: che diť tu: Jen. Decira,

Ca nno ntennira voitra cinfri cianfri . ,

Viol. Taliano parlate. Dove ſtate * .

Gatt’ in can iſtro ? · · )

| Jen. La gatta in caniſtro ? . ,

No nzaccio addove ſtace. Si volite

No froncillo ngajola ve io porto.

Viol. Oh Diable ! ) Jen. {ီ tuorcelof?

| Viol. Monsù Gatt mist il Sart * , !

Jen. Monsù Battiſta il Sarta . Battiſtino *

| || Volite dì ? : Viol. Jò jò. - |

| Jem.Jð: jò : e ddillo á pprimma. Stace llà.»

Rhommelpere. C . . . . . r.
*

-

*

~

*

vº

*

*

\,
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Viol. Eherdù .

Jen. Eherdù ; no mme parto , |

( Che bbò da mene ftò bbɔnora nigro ! )

Viol. Mi non ftate mbreache . -

Jen. E cchi t hà dditto cheff»? Già fe vede

Ca ofcia non hà bevuto . * -

Viol. Befuto, jò. Mi avere fatte trinch **

Queſte mattine fin ateffe , osto

Boccal de vain .

Jen. Osto-boccal de Vain

Avite fatto trinche ſtammatina,

E no ſtate mbreaco ? --

Viol. Nix Mainer. Jen. (Bello ſtommaco ! )

Jen. Mi offignoria che nne vò fare oſtè,

* - Be Monzù Gatt’ maſtino ?

- Viol. Mi ſtar Coche Tutefch, e m' ha fatt ciama.

Gatt’ maſtin ; perchè fpofata Junfra

Ciamata Ros all’aria.

Jen. Rofaura ofcia vò dire ? *

Viol. Jò, jờ, fò. ---- - !

Jen. (Ora vi fto Monsà quanto è animale ! *

Nce mancavano Cuoche a ſto paeſe

Ed ha fatto venire tɔ Todifcó i

Che sta chino nzì all’uocchie !) .

Viol. Eherdù ... * |

Jen. Veccome ccà. (E fempe co la mano

Vicino a lo cortiello. ) .

Chence farrà de bbello a fò bbanchetto ? *

Viol. Salcrau º alla Tutefca,

*

Ragù alla Fransuè, * * .

E Oglio alla Spagnola . - *

Jen. A la Napoletana no nc'è nniente ? .

Viol, Une fineſtre verde. |- =

Jen. E no barcone ruffo . * | 3

* Viol. Dieci pilaſtri fatti in fricaſsè. .

Jen: (Tenne po vastà uno ntra la capa, e lo

Viol. Une aroste -- #::
De picce • • • Picce. • • due 4 • • |

* Jen.
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Jen. Sarria meglio no trivolo a lo furno. . . .

Viol. No picce due , picce une ; :

Jen: Ah sì picciune, . . . . . . "

Si sò gruoffe , e mpennate fongo bbuone : r.

Viol. M'ha dett Gatt’ m vitino , oh ride ridej

• Camrata . Jen. Ch'ha ditto Vattiſtino? " .

Vol. Vo”, che mi fatt purl’ . .

Marite Roffell’aria. . . . . . '

Jen. E cche bburla ? - |- --

Viol. Nichs, nichs, avvelenato folamente.

Jen. A lo marito de Roſaura? Viol. Jò. **

Quando portata fuppa : · · · ::

In tavola entre fcutelle , -

E data a Gennarone, post’arzenico, , .

Jen. ( Mo no mmagno cchiò zuppa

Ntramente campo.) , , :

Viol. Chc ditt no ſtar bella? , ,

Jen. Bbelliſſima. Vlol. (E lo bbirbo de Monzù

Me lo nnegava ! ) Viol. ( Mo voglio vedere,

Si face affetto f’autra femmentella ! ) . . .

Jen. Aggio obbrecazione .i. ,

A fto Cuoco mbreaco. Viola poverella ,

Me l’avefaje a ttiempo, :

Ed io ciuccio minardato,

. N'auta vota a neaprà nc era tomato !) ».

Viol. Quanno po Mainer crepata, - -

r - - - - - - -

º Maifcioz mi piliata

· Per-la mauo, e fatt' zuttringhen , ; , ,

- -

- Pever vain, e danzar. , s.

Jen, Co toppò de vermenara, -->

E ft abballo mmalorato, * *

Sto Todifco mbreacato, 3 , : ,

Me feneſce de ſchiattà ! , :.

S G E N A : X Į V. , ; :,:

Monzù Battijiino ; poi Viola che ritorna travefiita

* :edu bravo Lombardo. " Ai ங்

M.Bat. R adeffo m'imagino, ... “ ,

Ch'ogni intoppɔ farà tolte dimezzo

- С 6 “ A ſpon
.*

:- *

_
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A fponſali Si fono le ragazze - x

Già contentate . E questa fera... Ma :

Chi è queſti, che paſſeggia con bravura :

Ai volto non mi è ignoto! -

fol. Amig a i ve falud’.

, Bat. Servo devoto ! . -

(Mi guarda : e con il capo mi minaccia ! )

Viol. Dfin' : cognoſceu fer Battiſtin'. , ,

El Sart? M. Bat. (Vuol me: e col piede .

Sembra un che ha mal di pietra ! ) , -

Neghiamo ! ) Non lo sò... Ma lei chi è,

S è iecìto? Viol. Son Braù de Blogna; ed hồ

Duzent', è più omizid' in su la fchina.

M. Batt. (Canchero ! Par ragazzo;

* E ha dugent omizid' in su la fchina, *

E vuole a me ! neghiamo. )

Viol. ( Ggià l'amico -

Tremma comm’ a no junco ! ) -

M. Bat. Ma di grazia -- ' .

- Mi dica : e mi perdoni dell'ardire ; -

A che li ferve queſto Battiſtino,

Si vuol far qualche abito alla moda ?

Viel. Oibò: non tant' ; per una bagatlina ?

D'ordin di Zenaron', sò mfier parente

Ho d'anzarlo. M. Bat. Non altro ?

E' una bagattelluccia veramente !, .

E' Gennaron perchè vuol farlo uccidere ? |

Viol. Perchè l’è contrariſsim' Enemigh;

Ha fimulà d'ulì lo sò cuzina {

Per mujer: ed intant’ ha delibrà se -

Che mi l'animazz': el m'ha impromettù *

Deu teschin' : e pò fubir a Bulogna.

JM.łłat. ( Oh me tapino! e dove : * * * *

- *Mi falverò ?) Viol. Cofa defeu fer mufo ·

* Tarto ad ombra de fole : . “ .

* , altro,ੇ fe in mane z

dia, giustizia andaste per disgrazia . . .

గోత un tal : * مل: یسمحي .

. . . . - . . Po,
- - - --

۔ےیک
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Portarefte pericol di tirare - ｡

De" calci al vento. ' , .

Viol. Mi fon om' difprà, " " -

E non so comod vivre. Se nò amazz' v

Colù , mi non avrò i deu zéchin'; -

Se non ho i deu zechin, , · -
Mi non magno per iu ; t.

~
つ。 - · · - , - |- „*:

Se no magno per lu, ; . , ,
•• • • - - : - 1::-- ( - .

El mi liva la vita; e a chi mi liva " ",

La vita a mi , at vut ievaria a lă , ,

Perchè fon de Balogna ** 、ジ

M.Bat. ( Meno male , - |

Che coitui non mı sa. Parmi ostinato *-

Più d'un che perde, e vua!' rifarſi al giocº.
Sapesti eome แ### |- . . . .

Da queſto laberinto ? - · · -

Oh Copiita briccone, o amico finto !

Viol. Ho carpà zà el ſchiuptin;
- *

Perchè tronfet' int la fchin'; -

A m’ vui dargh una fchiuptà . . . .

M.Bat Con tal brava medicina, - - -

Che al di dentro mi ſtrofima,

-- Ripofar chi mai potrà ?
S C E N A V. ed ultima . '

Bettina, ſopra il balcone,e M. Batt. poi fennarone; indi

Viola traveſtita come fòpra , fingendofi Acquace

dratajo Lucchefe. . :: ,

Bet,Ᏼ benemio, e che gguſto, ** - 5,

Aggio viſto mɔ proprio quanto ha fatto
Viola traveſłuta . - - - e )

M.Bat. ( Oh Genuarone ? . - ' :

號 trifto di"ºn 4 ' , , ةفل va

e per rubar il drappo a un abito !) .

Jen. {& Battiſtino, ಸಿನಿ o? - - - :)

" Cehă de chi aggiogne a na frettura vara..
No patto fauzo: e mbroglia : ;

Na caſa de ppupille, e f atravagliat) , :
. (Uh tutte duje so ssà. " ** ** * * *

» : / * M.Br.
*
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M.Bat. Finger, che io . . . . "

Avvelenar vol ealo ;

E un affaffino prezzolar ! Birbone ! )

Jen. (La fuppa con l'arfenico! Bbriccone ?)

Bet. (Parlano fule ! )

M.Bat. ( Ed eccolo ! ) , - -

Jen. ( Lupus in favola! E bbeccolo ! ) *

M.Bat. (Buon per me, che non vi è quel Bolognefe!)

Jen. [Manco male, ca no nc'è lo Todiſco . )

Bet. ( Come fanno forrieffete ! )

Ma torna ccà. Viola. Poverielle

* --

Perderranno ſta vota li cervielle ! ) *** ·

Viol, Ecco l'Acquacedratajo, * *

. ** Il cortefe Ciambeliajo,

Chi mi brama ? chi mi chiama ? "

Ho Ciambelle , e Rofolì.

Jen. (Uh te te : lo Todiſco ! ) -

M.Bat. ( Oh corpo ... Il Bolognefe !) . «

Viol. Mo, le bboglio fenire de confonnere . )

Bet. (Stongo a fentì, che l’ hanno da reiponnere.) -

Jen. (Ma vace ſtraveſtuto ! ) - -

M. Bat. (Ma finge un altro ! )

- Jen. (Ch’ autra affifa è cchefta ! )

M. Bat. ( L’affaffino altro dice, ed altro ha in teſta!)
Viol. Lei comanda Rọfolio ? i

Jen. Obrecati fiìrno. . . - * *

(Ha mmutato linguaggio lo traitore ! )

Viol. Di grazia, gutti queſto mio liquore, , *

M.Fai. Non occorre. Non voglio . }

Incontrare la morte . , -:

In un fchioppo cotanto picciolino: - * -

Ha penfato un po meglio l’ affaffino ! ]

Viht. Perchè, voi vi ſcoſtate e : ; *

Sono appeſtato cattera ? , - - - ,

Jes: Sio cattera ! : f

Vorria fapè da ofcia ; -* * * . . ;

De che paeſe sì ? Viol. Vi fon per tutto

De bbuoni, e de cattivi. San di Lucca: ; &

* * * * . . . Per

** 「 -

ബ

–

|-

|
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Per fervirła. Jen. Sè, se ! ·

A Llucca , me te parze de vedere . |

Ma frate, sì Todiſco, .

E cchesta vota no me miette nfrifco :

M.Bat. Non ferve a far due parti *

In commedia. Voi fiete padron mio

Di Bologna * Viol, Chi ? Io? * * .

Bet. ( Auh | cche ciuccie : - - .

L’Ammore, e la paura , l’ ha ccofute

Le pparpetole. E l’abbeto de ommo

Nºn ha mutato facce a cchėſta cierto ;

Via, via , ca ſtanno proprio a lo defierto ! )

Viol. Voi che dite ! ſenz’alcun fallo, avrete

Dato di volta . Io fono

Signori miei , un Aquacedratajo

Che alla meglio rimefcomi - |- * .

Con quattro foldi ; e voi mi ſtate a dire ,

Che il mare e dolce, e che la luna e quadra.

Bet. ( Mo no nfaccio ch’ ha ditto!)

Jen. Qfcia non ha pparlato -

Commico ccà ? M. Bat. Non ha lei favëllato

Con me dianzi ? Viol. Udite chc fraftüono ! .

Voi dite de ſpropostti a diluvio ! ` s .

Ah, ah, mi fate ridere ! Di grazia

Non fate ch'io vi porti al Paretajo,

لامعتسا

Jen. Llà nce vaje tu. Viol. (L' è bella ! *

Iọ vengo, in queſto punto dal cafè. -

Jen. E io dico ca tu si lo Todifeo, , :

Che co mmico aje parlato poco fa. - ***

M.Bat, Anzi il Lombardo fei de le fchiuptà!

Bet. ( Ora vide che cciuote!

Ma comme chefta fape tutto cheffo ? ***

4*

L' ha letto : diffe . Ora fentimmo apprieffo. } -

Viol. Corpo de la me menic”. Un Lucchefe

Voler che fia Tedeſco, o Bolognefe, *

E' come, dir, che i Buoi van dietro al carre

Che alli fei di Gennajo. ' ** ·

La Befana a i Bambini empie le calfe c.
-

*

*# ",
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Che il campanil di Piſa, non è torto,

E che Livorno, non ha Mar ne Porto 4

Jen. Olcia mɔ nnánte, n’ha ditta a me,

Kerdà, guns furt, fciaffen zutringh,

Fineitre verde, dieci pilaſtri , . -

Arott Picciune, Salcrau , Ragù ; * -

Mɔ, comme dice , ca n'è accosì ? づ ｡

M.Bet. Tu nən diceti, or quì con me, 4

Mi fon dupra, fon de Bulogna,

E a chi me liva, la vita a mi ,

Ai vuì livarla, ancora a lù; ·

Or perche dici, che e notte il dì ?

Vol. Io già fon itufo di fentir più , ' ’

La rimpolpetta que tɔ di quà : -

Poi la ribecca quello di là ; .. |

- Se più mi picchi, fe più martelli,

Ai mattarelli, vi mando sì ! ' -

Bet. Sò correjufe, chilte fi affè ! ....

Ma chefta ciertɔ le sbertecella ; -

Mo ch'e Tudifco, mɔ Bregamaſco,

Mɔ ch’e cocozza, mɔ ch’è fiti o f.

- Co ttanta atopeche, le fa mɔa zì:

Jen. (Vi comme fegne, chillo affaifino:

E la paura de lo yelino, ---

Mo friddo, e ffreve me fa afferrà!

M.Bat.(Softjen la corda quel traditore ?

Ed io mel fento, pien di furore ,

Con uno ſchioppo, vienir di già · l .

Viol, Ciambelle dolci pe' Milordini,

- . Per Donne belle liquori fini , . . . . .

Chi le comanda li porto quà ! -

Bet, Uh poverielle ! me ne fa mmale ! »

Che ffelatorio: ma ch’ animale: ·

A no nconofcere mo chella llà. . . .

, Fin dirane sands.

#

マて
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Florindo per strada, e poi Beatrice ; * *
v” .* * - - |

g * , :

| Fl. Q.Ebbene io fon tradito . . . . . . .

Al pari di Odoardo. Non fo dire : 1 ***

| . Qual mi fpinge afpra forza a quì venije.

(Ma蠶 *** r . . . .

| Beat. (Ecco Florindo :) * * · * * *

Flo. (Vedrò come cofiei . " "

Si fcuſerà :) · Beat. (Mi guarda !)Mio Signore,

Si àccofti ; e non lo freni alcun roffore .

Fl. Di chè? Unqua infedele : ; : -

Ne ingannator io fui ; - *

Se ciò fa il mio roſfor, fo che ti ſpiace . . .

Ma tu dirlo non puoi, Donna fallace. * *

° Io lo dirò. ( ಸ್ಥಿತ್ಗ hed *:

i tanto orgoglio ! ) Fl. E che dir puoi ? |

Beat. Che ႕ို # .. . . . . . pº * |

Sarò di Battistino; e ch’egli folo . . ~

Amar dovrò : , Fl. Spergiura! * * * * *

| Beat. Perciò affolutamente : ºr . . . . .

| Tº impongo a non vedermi; <<rs. ::::: -

| E fe pur faggio fei “. . . . , na v . :i * : sts

E di te steffo amico ~ - ; ; , ţ ·

Non effermi più amante, ma nemico. “ ! .

Fuggi đa me , fe credi . . . . . . . -st:

Che ingannatrice io fia : · : ,

* E laſcia l’alma mias... . .: :

In libertà d’amar: * · · · · · - :...,

Sei cieco, fe non vedi , 3 » T , ,

L' error, in cui tu fef, , -x, xv. :

Che negli affetti miei . . . . . . . . .
Non ài più “che ſperar; ፀ››፪፻፴

* ** - * * * * *

**

- sCE
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A - z Florindo folo. - . --

Erfidiffima Donna; ed hai potuto |

i Tanto dir! E. con quell'isteſſo labro
Con cui mi prometteſti |

Amore ; e #ီ" aveſti ardire -

Di vantare altri affetti ? Ah ! fi dia loco

Una volta allo fdegno -- , : - , : ; * a

F s'infranga nel cor quel laccio i

:De l' empia, * * * * · -

Ragion’ mi dice. - ,
* *

*

Per una perfida : . . . . . .

*

*

|

- «

': ** |

- Sei tu infelice : · · · · · · · ·:

z ~ * Rifolvi, e libero -- . . . . -

* |- Rendi il tuo cor . . . . .

|- Reſti in efempio - . . . . . . . . .

... * Suo tradimento. --

· ez:Ma , oimè, che l’anima , , , , - ,

. Mancar mi fento, re ,. --.

. Tra fieri fpafimi ) : , : - . ::

| * # Delimio dolor. 《:~ ré?? -

S C E N A III, • .

*

| e r , Viola fala. . . . . .

| O cafo era fortuto: avea ggia puolto -

Co le mmachene meje - ---- |

No gran fuoco tra chifte; . . . . . . .

Ma na Vecina mia, che stapea tutto

/ De li traveſtemiente , ch’aggio fatto, -

L’è gghiuta ad avifare, ·

| De muodo che li ngaudie ſe sò aftrinte.

Ma non ppe ccheffo le laffo de pede .

Sa comme sờ ncocciofa!

Lloro a ffare cavicchie, ed io pertofe .

S C E N A IV.

-- Jennarorone, Mansù Battiffino , e detta.

| Jen. La Nzomma sta Viola n’è Beola,

*** Ma ardica campanara

Pe unuje: M.Bat. Simile a lei ,

-- Ba- *



Barattiera non vidi a giorni miei ei ºoit 3 .

Jen. Te juro pe la Lana nquintadecima: .
Ca de chella manera traveſtütasi : » : ***

No ll’aggio . canoſciutat. MiBat. Se colei :

Non ci avifava : al certo . :::::::: : . . . . -

All’armi fi veniva tra di i noi; , ; , " + -is?

Ma che indugiamo ad ifpofarne? Jen. Iamme

Mo proprio, e ppe defpietto de Violate":

Spicciammoce, e finimola... ::: * * * * *

M. Bat. Ed eccola. Jen. Oh Deafchece: “ . .

(No nce parlammo ca fi la fentimmo » 3 .

. . Nce la torna à fficcà. M.Bat (E di che modo!).

Viol.Schiava de lor ffegnure: . :: : : : -

Jen. (Si le dammo reſpofta fimmo fritte!) : * :

M.Bat. (Se noi le fentirem farern da cap4م(":".

Viol. Che d'è? no nic’è reſpoſta 2 : , : ::::

教 (Sì è ppe mmè, tu può morì de fubbeto!)

M.Bat. (E in quanto a me ti puote uſcir lo ſpirito!)

Viol. Chefta è creanza:hová ſtoiaviteeperza at

La lengua? Jen. Schiatta ł) edM.Bet. (Crepa,

Per dirla alla Paefana :) est se; , si: :

Viol. Si mme portate fuorze ai ºl “ e : }

Lormoffe pe cquaccofa ناوتودندوب } . *

Che v'aggio fatta, nn'è la caura', ... ( *

Jen. E . . . . . . . . . .

| M.Bat. (Taci, che fe riſpondi, feita fritto!) -

| Viol. E ancora ſtate zittoº * * * * · * ** *

Io chello ch’aggio fatto, ll'aggio fatto ' ’

. Co rraggione. **: c . 7- - "..

M.Bat. E qual mai? . . . ::: : - « » "

Jen. (Ah ! ccano perro , " · , |

Since parle; auje fimmo arrojenate! } }

Viol. Jennarò, l’è ccaduta . . . . . . . . . . ; ; ; : :

| La lengua mara me ! * * * * * * · · . . . .

Jen. (Pozzano, cadè attè ll’uocchie, elebbifoſe?)

| Viol. Monzù ... Eda echist auto l’è afferrata,

Quà ggoccia! M.Bat. (Perte fola seſti al Monde!) ,

Viol, Voglio faglì ucoppa a la fia Viatrice · · · *

--て､「** - E nce

|

* * -s
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E_nce lobboglio di : * · * * · · · · * *

Jen. Fermaaddò vaje? : „ , : : : : -

Viol. Aie parlato? Sarà Monsù lomuto ! HO

Lo. bboglio di a la fia, Rofaura. . ::::: ***

M.Bat. Fermati .  ை

Che non ci è tal-bifogno, ci u - is ‘iº.

Kiol. E ttù pure aje parlato, ; ::: : : ... . .

Perche avite jocato pe nzì a mmètre : - .

A la paffara muta. . . . . . . . ::: *... . . |

Jeu. Perchè no nce piace . . . . . * t: w: i 4

ங் ಘೀ醬 ': - :I.Bat. Perch ki.fpiace : . ::: : :2V^ .

Di averti పి.సి. -C's i

Viel. A mmè ? - · · · · · ·

Jen. Si a rtè, cajotola! : „ . --

M.Bat. Falfaria . . ** - - : ;

Woh Pacca accoßì m'avite ngiuriata . . . . . ;

Co:lei , e co offoria: , : : : : : : H -

Me voglio dechiarà la facce mia & i : » . . .

Sò ppovera, ma bbona :: - . . .: : : I

Pezzente, ma norata : .ai ...“ fils : o 131

Campo co la fatica,: -, : . * "､

-E ſtento, ed arrevento notte, e ghinorno » i

E ssò la, fata deschisto contuorno. . . . . . !

Jen. Vide quanta nne dice. . . . . :::p : « . .

M:Batt, Lafciala dir, Viol. No nzongo. :) ---

Mpperrò, comm' a steddoje Segnure voste, i ;

Che co tutto ca fanno 11. ti : +2 e - Ř

}

|

.

Affedate co bbuje, mo tutte doje - ºg .

Ncoppa a la caſa, pe nce feſteggiare a . '

S'hanno fatto faglì li nnamorate , . . . . . . ,

E bbuje locche ncampána lloco ftate » . . . .

Jen. Chi ?... M.Bat. Qual. 2:2 . . . . . . ::

Viol. Rofaura co la fia Viatrice, , , , … *

Þarlaňoncoppa co lo fi Odoardo . . . . : i :

Ecco lo-fio Florin oe;---- * **

:Effi no mms credite . . . . . . .

Jate, faglite, ca lo bbederrite... . . .: ; ;
» : ::: : SCE- *

4



| TCE R. Z O... , 69

- $: G E N A . v. ; ; ; ^

J:arºne : Monsà Battiſtino , poi Rof, „eſ Beatr.
y M.B t.: TLòrlndo è in caſa tua? : 2 -

} - - - :
** * *

Øን?… il Lo ſi Aduardo.s. . .

Chiacchiarea co Cucineta?-- :

M.Bat. Vediamolo. . : z "să.,

. Jen. Chiarimmòce .…. : : .

M.Bat. Eilà Rofaura 3 . \,;

تف..

v

Jen. Addove si Veatrice Pz. : . si :

Ro/. Escomi, , . . . . . . . . . . .

Bee: Che,volete. . . . . . -t e e : .

M.Bot, Chi ci è fopra ? »in 4, 2 a.

Jen; Iloco ncoppa chi nc eº: ::: : c. ::: .

Rof Neffuno . . . ! » ains , ſi :: : 4

Beat. Io fola. . . . . . . » . :-Eržvi s : مانهب،وادوا ،

Rof Chi altro ci vuol effere?: aig T ºsci.: ,
Beat, Chi altro ci ha da ftar » : ; ;

Mstat. Mi meraviglio . . . . . . . . . .

Di lei Madama . Siete -: „ ' '."

Per altro un’ onestiffima ragazza: ili i s
Ma l’ammettere in Cafa , ന് ' - :

Un amante, repugna anche al costume - i
De popoli più latchi ! ; s i : }

| Jen, Şia Roſaura . . . . . . .

| Volit: a mme; e ppo ncoppa a la cast |

Nce facite figh id“f öă:o : "" |

Beat. Ne mentite. - : ; , : -; . *

Řg/. Voi fiete un impostore...; * u.jº . '

M.Bat. Vò falire, e vederlo. " ...: -

| Jem: Me ne voglió aſſacredere. . . .. ': ***
| Rof. Beatrice . . . ': ': ': ' |- - -3 · · · * ** :

Beat. Rofaura... . . . .: : s : -

| Roſ. Che ne dici s as t. - - . . - -

| Di ceſtoro P Beat. Per me li credo Matti .

Ref. Anz'io piuttoſto credo "* * **

| Che vi fia qualche trappola : · : . -

| _ Di Viola. Beat. Puo?'effete . . . . i

Rºf Or’io, Per dirti il yer , mi vo pentendo

* {} * , Della
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Della promeffa fatta a Gennarone,

Beat. Ed io fono pentita : · ·

Del confenſo, che die di al tuo cugin
Rof Con queſta occafione , avrò motivo

D'ufcir d'impegno. Beat. E anch'io . " "

3: - -

Ô «.

Rof. Eſcono. M.Bat. Non ci è animia vivente.

Jen. No nc' è mmanco na moſca ! " " ;

Ofcia me fcufa. Rof. E vanne via mele

Privo di fenno , ftupida di mente ;

* * · * * *

níos.

- *
* »

*

*

Sciocco, infenfato, e più che impertinente . . .

M.Bat. ( Io lo dicea ! ) ... Bat. E voi
! 3 ... - 3.

Partite anche da me . "Uuom malpenfante, : {

Stolto, importuno; e temerario amante.

M.Bat. Buondì, amico, è buonanno ! :

Jen. Bonnì, Monzù, e malanno ! .. * * * * * * )

***
:

ș* M.Bat. Ti è piaciuto ; : ,

- - -

-, - "

** , , ".
|

, : - -

Sentir Viola ? Jen. Io no nte il aggio ditto

Ca sì le refponnive nce gabbava ?

M.Bat. Chi con lei gioca perde : , ,

* . . .“, “ V.: s.

,

婭 Starria peammette fuoco all’erva verde #

Bat. Ma corpo di ...; mi fento propri
Farei gose da matto : · · * :

- تساشیب

E . - - - -

Or, or l’ammazzarei, e fe potefſi , "

Farei ... Darei in altri gravi ecceffi .

- Che Donna perfida, " " "

Che temeraria ! " |

Non è poſſibile . . .

Non è credibile, i , *

o rodere ...

* C: FÄ:Aita, -i o . '
|

| - L'Europa, e Amèrica,** * . : - ,

:ബ~ Produr ne poffano . :

Un’altra fimile, : : :t

Non già dell’empia ** ** *､*

* > ఃఃః . . . . ***2 *{

|- E noi due afini , , * 1 *****

, Per non dir bestie gº " , " , " ? .
A non conoſcerla? . ::::i . :്

** - "A non comprenderlar***, ***

*
-

; } t_i - )

'242 \; ,
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O vituperio ! . . . . . . .

O melenfaggine ! - - -

O gran beffaggine : , -

O gran ſtupor ! . . . . . . . * .

fen, Mmalora cecace ! - /

Defcenzo affocace ! . . . . --

| T Ε R 2 Ο, « , * 71

_ Scajenza crepace ! ' '

Peſta fuffocace !... . . . . . .

Chiff’autro chilleto, – s :

Nce voglio agghiognere , --

| Pe gghi cchiù a rriepeto: : , , ,

| Col sì Sartor, " : "--:--" : "#

: - , S C E N. A VÍ. L

|- Odoardo, Florinde, e Viola. . . .

0d. 'Q' E’ così , comme dice , ". . .

Viola : abbiamo il torto.

Fl. Certo le noſtre Donne hanno ragione »

"|Viol. Co fta mmardetta furia . . . . . . . .

Avite fconquaffato ',

Lo ttutto. Od. Ma pur effe fono state . . . .

Troppo precipitoſo ad impegnarfi . . . .

Co i lor Parenti : Viol. Pe fe vennecare :

Fecero ſto propofeto. . . . . .

9d. Che configlio ci dai P . . . . .

| Vio. Ll’avite da pracare - * . .

Co la fommestione. -

Od. Tutti gli atti di offequio -, - a

Son pronto a farle in fodisfàzione .

Fl. Se fù ingiufta l’offeſa

| E' dovuta ogni emenda.

Viol. Sa che bbolite fare : jatevenne

Ca io me reſto, e bbedo

De farele céapace a tutte doje : * ,

Vuje nfra n’auta mez’ora ccà bbenīte, *.

E_lo munao cagnato trovarrite, * .

侬 In te confido, e parte. ° ' ' entºs

9d, Il mio bene adorato ----

.

\ .

་ ེ་ཚན༌ ༢ * · * - -

- Per mezzo tuo ſpera veder placate. : *

> 1 نایاپaatول ه
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Nell' Iride ferena , : : ,

Che apparirà in quel volto, : ,

|- Ogni affannoſa pena , , , ,N • -

19 Si partirà da me. ». . . ; "

Tutto in qnel labro poi, , , , , : ,

E' il mio piacere accolto; i

A i E i cari accenti fuoi ! :

Afcolterò per te . . ,, ｰ･ｴ

.* e, Viola fola . . . . .

VOrria vede de parlà a fta ffegliole;

- Ma dubbeto, che ncaía no ince ſtiana

Chille fconceťa jubche ! ... Uh manco male

La fia Rofaura ſtace . . . .

A la feneſta de dint a lo Vico,

E mme chiamma! M' avite da parlare ?

E io a “lei . . . Ma vedo . . . . .

La fia Veatrice ntoppa a la loggetta f

Aſpettate, ca mò ve sò à ffervire .

E zi, zi, fia Veatri, v’aggio da dire

Gran cofe. E ufcia, porzì.. E fimmɔ a dduje

E mme? aſpettate, ca mò fo co bbuje .

S C E N A, VIII. ......

- Jennarone, e Monsù Battiftino. . .

Jen. V 7 Inceſti Amico, e la tua bella e un faco?

* Non aggio fatto poco -

A ccapacetà Nepotema - . ; ***

De la Norgenzia toja . . . .

M.Bat. Ma non già io. Perche - ... |

Tra le mie voci amabili rifuona ്

Un non fo che di dolce , e di foave, , .

[ Secondo il Taffo, che più volte ho letto ]

Frenai Rofaura in ſtil concifo, e ſtretto --

Jen. Ma m'ha ditto Veatrice . . . . . . .

Ca sì ncappe a cquarcautra contraffifa. . . . ,

അ"

. No nte vo cchiù ąddavero, . . . . 2- , f ... -
r

Ette pųoje venteà co lo fombriero. . . .

####################### : _:
**.. Dopo

*a=---––

- *

- |

)

}

-

]

|

|
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Dopo avermi foggiunto» , : * J -

( Siccome dir fi fuole). , . -

Dolci minaccie in ſemplici parole, º

Jen. Sa che bbolimmo fares i , *

Spicciammoce a ngaudiare . " . . .

M. Bat. Dịci bęne . . . Ma taci ! ' : ' ' :

Che quì ne vien Viola . ; * * · · · ·

Jen. Uh | cche doglia de mola ! " - ' , ?

M. Bat. Deh? non fentirla Amico. ~ * ,

Jen. So mmuollo comm’ a ffico ; , -

Facciọ, chello che bbuoje, *

M. Bat. Per non fentirla: voglio |

Pormi a cufcir : fe ben ciò far non foglio.

Ien. E io, pe no nc’avè negozio affatto,

Voglio fa copiare no fonetto-: - · ·

Loggiovane lo ſcrive : e io lo detto . . .

S C E , N A IX. i

* , - Viola ; e detti. . . . . .
Vjol. A“: parlato a tutte doje. Non fulo

Ll'aggio capacetate , · .

:| Ma ll’aggiọ ditto chello : · *

Che bböglio fare ... ( Uh te ! ccà ftanno chifte.)

Jen. Spuonnolo eilà ? Si mmuorto ! '

Mo , a no fuoglio de carta Ggenovefe,

Copeame fto fonetto. · · · *

Viol. ( Vi comme fanno ll’afcio ! s'appaurane

De mme parlare . Quanto fo Animale ! ) -*

M. Bat., (Che volpe ! ) Jen. (Ave na mutria,

| Ptoprio de pontarulo ! ) - - - (fulo.)

M.Bat. (Già s’avvicina.) Jen. (Ma no mm’ afcia

|Viol. Monzù: Serva di lei: v’ho da parlare.

| M. Bat. Furia che fei tutt'ocehi, e nulla vedi,

| Gelo , che fai egni alma raffreddare. eantando

Viol. (Ví commo fa Zimeo ! ; : *

Jen. [ _E bbà ca mo le ſpuoße !) * -

7. Jąmmo a chiſt’autro. ) Jen. [ A mmene

o palillo palillo fe nne vene ! )

|- Si Jennarò; vorria a :

| - - , D

;

> I - - - - {}

Di
* -
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ီါးeve na parola, e mme ne vago. . . '

Jen. Calò dal Ciel la tua leggiadra immago,

Calò ... bbella parola. * · * * *

Calò so cinco lettere, J

E dinotano molto . Comme dice ?

No nzongo cinco lettere, fo cquatto? - *

E contale animale ! '

C, a , 1, o, fono quatto, e l'accento |

Ncoppa all’ò, che fo ccinco ; , ; . , !

Sempe vuò fa lo Mafto, e ssì na bbeltia !

Viol. Che d’è Monsù volite effe pregato s- . }

M.Bat. Larva, che ſenza corpo, ai corpo, e fiedi

In mezzo al cor : e'l cor fai palpitare.

Parlo alla Gelofia , (~, 7

Viol. Monsù fiente, e no nfarme cchiù arraggiare.

M.Bat. Tu la sbagliº, fe mai ſupponi, o credi

Di farmi la mia Bice abbandonare ;

Ansorchè ingrata, io star mi vuò a fuoi piedi", ... |

E per fårti crepar lo voglio amare . . canta !

Vio. Schiavo d' offignoria . ; = }

Jen. Beltà . . Che bene a ddì fta percopia ? |

Viol. Sienteme, a fia pedata *: . . . . . .

Me ne voglio i da Napole ; . }

Pe deſperazione ca te perdo. . . . . ||

Jen. Buon viaggio. Viol. Te cerco

Perduono, fi t’aveffe . . . - * # : |

Dato quarche deſguſto. Jen. Te perdono.

Aſpetta . . . . . . al giovine che ferive . '
. Ma vattenne t e . ' : ,

Quanto cchiù prieſto può . *** .

Viol. Me ိို - - 2.

Ma mprimmo di partire : ;

Uno piacere voglio, e nniente echiù . . . . .

Jen. Fora de te fentire. . -- , !

| Faccio chello che bbuò . . . - - !

Viol. No nvoglio che me fiente: voglio fulo :

Vaſarete la mano * . . . | . |

Jen. Te fia conciefo, e ppò fubbeto ammarcia .

· Viol,

4

«

*=---
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Viol. Oh mano cara, e bbella : .

Io mme credea pe ttè effe vejata, .

E mmò so la cchiù ſcura, e sbentorata,:

Jen.(Oimmè ! non faccio mpietto che mme villega!)

M.Bat. [Non volea fentir gaella il rimbambito:

Ed or li parla, e và nell'infinito! ).

Viol, Ecco te vafo, e ppreo la stella mia: -
Che mme faccia morì, mo che te perde z

Ien. (Chiagne! Mo chiagno io puro ! ), |

, Afpetta fufs’accifo . . . . . . . ·

M.Bat. ( Quanto và che costei · · · · · · -

Ce la ficca di nuovo! vò accostarmi ! )

Viol. Mano no: ma vorpara de fto core,

Io te torno a bbasà .

| Uh , uh ! Jen. Uh, uh Viola ! , : *

| Žiol: Si Jennarò ... Jen. La mano è tutta tidfa ·
Viol. Fuje lo chianto. Laffate che l’annetta .

Jen. [ Io no nzaccio addò fò ! : ,

| M.Bat. Sei fuor del Mondo ! - • -

Jen. Chillo chianto m’ ha inuoffo ! : -

M.Bat. Sta forte! Jen. Io ſłongo forte ! ? . .

anne . . . . . . . .: :- ; |

Viol, Vao ... Caro ... addio... . . . . . . .

Jen. [ E vvà mantiene ! . . . ::: : * *

No mpozzo cchiù ..] M.Bat. Sta forte : ,

Jen. E cche bboglio fta forte ! Io flocchiù ffacco,

D'uno che fa mbreaco: dettabbacco. . . . . . .

Viol. E vuje porzìfio Battiſtì, ſcufateme.

| Anze de quà mmancanza . . . . . . . . *

Che fuorze v’ aggio fatta, perdonaterne.
| M.Bai. Ti perdono . . . . ma laſcia . . . . , '.

: «

j -

Viol. Me lecenzio, * : * : 、 ",

Mo che me parto; e vve vafo la mano. -

M.Bat, Oimè! . . . ; * . . . . . . . . . . .

Jen. Forte Monsù ! '

|激照 Forte ficuro. - ..

| Viol. Sio Jennarò ... Sio Vattistì.. ve lafo.

|:4:Bai: [ Da la cuna alla tomba è un breve pasto! ] *
Viel. Ih, ih :- - D 2 M.Bat.

, :
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.M.Bat. Oh, oh ! - * * * *

Jen. Uh, uh ! · · · · · · · · · -

M.Bat. Sta forte Gennaron !... Jen. Forte Monsù :

- S C E N A : X. . . .

Roſaura, e Beatrice dalle loro Cafe, che offervano

: in diſparte e fuddetti . . . -

Vio. A º Ddio, * * * :

M.Batı Addio ,

Jen, Schiavô ... *

Viol. No nce vedimmo cchiù, ggià mme ne vao.

/ｰ *

Sto chianto dhe mm’ efce : ·

Da ſt’uocchie a ffontana, e ci

Vo dì ca Viola , ** : *** - 4.

. Si mbe s'allontana,

Pe ttè nghiettechefce,

, , Spereſce pe ttè . . . . : -

Ro/ Va bene ! e º º · · - * |- -- :

Beat. Va bravo ! . . . : » . . . ; ** * * * s;

Jen. { Oh abbifšo ! ... ) , ··. ;

44.Bat. (Uh ruina ! ...) : · · · · · · · · · ·:

JViol. Lo cafo è ggià ffatto !!

- Che rruonto ! che mmatto ! . . .

Veditele llà: ) * . . . . .

M.Bat. Beatrice . . . . . . . .

Jen. Rosà . . . . 1. –* * :

Rof. Va vile incostante . . . . . . .

Beat. Va debole amante : ‘ ’

Ro/: [ , Tisdegno, ti aborrs. - ,

Bett. İ* Non fai più per me. ●፳፱፻፭፻፺® • ,

Jen. . Mynsù, * * -

M.Bat. Gennarone !

Jen. La bbella fegliola , . . - - | 4

- Ti piacque afcoltar: ; .

M.Bat. La man da Viola · · · · · -

Ti hai fatta baciar ? - ·

Jen. [ È mmò muro . . . . - . ::

M.Bat.# * E adesto allo ſcuro . . .

* -->. | Va stipate va . . . . . .

Va grattati va. entrano. SCE
*---
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《, , S C E N A XI. * * . -

Rofaura , indi Odoardo, -

\ Re/.R Itorno; perche ho viſto -

IN Di lafsù , che quì viene

Odoardo. Od. Adorata mia Roſaura ,

º perdonarmi . - . ｰ･

Dell’ ingiuſto \foſpetto : » :

Che di te prefi : e penſa , che fu figlio . . .

Del mie fincero ; e fvifcerato affetto. - -*

Rof. Quando è così: fra breve di mia destrå

| . Ti farò poffeffore . . - * *

Od. Cara ; a troppo alto fegno

*

La mia fpeme follievi . * -

Rof. E lo vedrai . . . . . , ,

Adeffo può baftarti , , -* …“

( Per certezza maggior di tua ſperanza)

Ch io ti giuro immutabile coſtanza .

Ch' io ti amai fempre fedele, . .

Queſti falli, e l’aure il fanno,

Che pietofi a. mie querele ,

Han rifpoſto per l’affanno :

s ಲ್ಯ ့ ့ ့ ့ ့ di pietà .

e a te fol m’aggiro, e penfo , , .
Se te fol ******* : • . ,

Troppo barbaro è il compenfo,

Quando tacci l'amor mio > · :

D'incofianza , e infedeltà... . . . entre ,

Od. Oh me felice! Quei, foavi detti -

| - M’ han riempito il core . · * * *

D'un dolce nuovo inuſitato ardore, entra,

| , , S C E N , A XII.

Monsù Battiſtino, e Bettina per firada.

M. Bat. A queſta non è cofa,

*

*

*: «

{ Quando di te ho bifogno non ti trovo

Beț... E fficuro. Si fustevo calato :

A Nnapole: pe cierto me trovavevo . .

Da la Scuffiara , addove la Patrona . . . . .

De presta m'ha mmannata . . . . . . . . .
' > , t , T) . . . . . . .
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M. Bat. E tölà poi reſtafii, incapestrata º

Bet. Io so gghiuta , e bbenuta . . -

Mmanco de n’ora e mezza : E nce vø cchiù : - i

Naante che staglio , e ſcenno , .

E ccheita ncapo trata nò la ntemno . .: :

M. Bat. E ſ’intend' io . Vo dire *

Che ti piace, di andare civettando

Per ogni Piazza . Ber. A mme ? !

Io so inmuta , cecata, e portà locca , < }

E cquanuo aggio da fare no fervizio, . . . . . . ::

Parlo , apro l’vuocchie, e ttamo aggio:jodizio.

M.Bat. Oh ła gran Donna favia ! * * * * *
Bet. Lo minale * * - ം: ; ;

E' ccà no pozzo effere maje bbona... 2. .

M.Bat. Perchè? Bet. Ca fongo ſerva,e non Patrona.

M.Bat. E fe non fuffi ferva, . . ; ' ’

Ne men fareſti tale . Io so che dico! - - - -

Bet. Che ccofa? M. Bat. Ch'ogui giornà

Quafi : de fatti tuoi . . . . . ... و

Mi vengon le querele . - ,

Bet. E cche ve ponno -

Dire de me ? che fabrze so aucellera ?

Fuorze faccio l’ammore ,

Comme facite vuje ? . . . . . . . .

J. efempio vuje ince date . . . . .

E a mmè che nò l’appremno , !

. Đecite chęſto? quà sò ste quarele :

Vorrìa fapere? jate via decenno , : ,

JM. Bat. Ché prendi de regali . . - ,

Bet, Ecchi no upiglia ? . · · · · - |

St’aufanza de pegliare è na gran zecca ,

E cchi tò mpiglia certamente ſecca. ' ]

M.Bat. Ma bifogna anche dares |

Boicchè chi đona vuole. - ރި 

Bet. Lobbolè sopparole. E cehi ha iodizio, . "

Piglia a inmenuto, e citra precepitio« . "

M. Bat. ( Costei sà più del fiitolo . ) 4. - (

Or leviam le ciarle - Vanne già . . . . . . . * }

4.- *** . . . . Nel
* ベ
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Nel Caffè di Renzone, -

E ſe vi è Gennarone quì conducilo, ***

Bet. M' ave ditto Viola, - , ' ^

93 pocº fa rhabbilto à de presta ; ,
Ed ha ffemtuto dicere - - }

Cafe partea da Napoole , mperrato; * * :

Perchè la fia Rofaura l'ha fċacciato . - 4

M.Bat. ( quest è un’altro Diavolo più grofo ! 3

*

: *

Bet. Ah , ah! Mi Bat. Tu di chi ridi :

Bet. De la pazzia dell' vaơmmene,

E. cchià de itò fi copia, , o . :

Checquamnó nó tantillo da le femin *

Se vedonò vottate, . . |- *

Fanno peo de pazze featenate -

Cierte Uommehe redicóle,

(*) - La vonno ammuodo loro; « »

Ebbonno da muje feumene . .

D'« affetto no traforo: - |

Si, mbè sɔ vwiecchie , e ffiſete,

Chiae de zelle, e bbifete : , !

Vorriano, che ſperestemo, |

E a fforza le decellemo, · : .

Fatilloggioja nia ; -

dło mð fapè vorria

|- Si, cheſto ſe pò ddà » |

M.Bat. Costei , fè ben ragazza - , ,

J: distorre dá fàvia; ed io vi aggiungº, *

9he, Matti in queſts genere noi iams,

|

E. che, nan valla ſcula , * * ;

Che tutti abbiam del partó troncounramo, enera
» S C E. ÎN A KHHI. . . . '

Jeana”: ia sõite di viaggiº, indi wie der
|- iſteſſa maniera, da ಶ್ಗ ·

Jea. {ိမ္မိဌိ abbeto aceofà, e ' *:

| (*) Co ggrare ccà, e llà, . . .
- So ſtrac ಘಿ'ನಿವಿ cehià: ;

Uh! s'affacciaffe chella cana *erra, „ . . .

E la vedeste mð pätautoeste prar: ;" ત
- A

9

:

| .*
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Chi sa , aveſſe de me compafseone

E mme deceſse : Siste, mio Patrone .

Vtoł. Co ſta veftc mò accoſsì.

Si mbè ancora ftò in Città,

然 Cammenà no mpozzo cchiù. <

en. ( Chefſa , chi cancarº è, che me và apprieffo i

Piol. Garbato mio Signore , /

( !E' lecito faper dove s invia ? "

Jen. ( Uh mmalora è Viola ! Cheffa è nnata

Pe mme fà deſperare ! : – . -

Io comm’ aggio da fare i - -

Pe nno la vedè cchiù. Chiſto è caftico, º

E de Commedia pure proprio ntrico ! ) .

Viol. Non mi riſponde? : • • .:- !

Jen. Vao per queſto Mondo . - - - - •

Viol. Ma piir3:N » nzaccia, vao comm'a pazzo.

Viol. Anch'io vado gurando così a cafo, |

Portata dalla forte ingrata , e ria,

Vi farrò compagula . . , - -

Jen. Obbricato, obbricato; a »

Nɔ me piace de ire; accompagnato,

Viol. Vi feguirò da lungi , 4. . .

All' odore verrò di fua perfona, í

Jan. Io feto, figlia, no nte lo conzurdo ,

Schiavo. Aggio da fa viaggio luongo, :

Viol, Venco, venco , Jen. Chebbenco! , !

Aggio da ire Nfranza

Viol. Vi in Francia ancor'io , :, : , : ,

an. Vao a Spagna : Viol, Ed io vengo . . . . ;

en: Gnarnò : vao Ntorchia . . . . . . . . . . .

iol. E io verrò in Torchia . . . . . . .

en: (Auh, mo ſchiatto! ) Iovao int’a na Chiaveca.

fol. Io vengo appreſſo a voi . - * {

en. Io so arrevato , nonvoglio à çchiùinnante . (

fol. So arrivato io porzì. . . . . . . k = }

Je”. Io ne metto a ddormi. , (

Kiel. Jo fongº addormentata. . . . . È
". Vedịte * : s'è ddata. ۔iهم فف.دهدیمماج N [

--. 3
ജ്
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| „Na perfecuzione peo de chesta ! ) »

| Kiol. (Vcglio vedè i stracqua: ) ' .

Jen; E nzomma che facimmo? . . . .

Wiol. Qualche cºmanda lei . - - -
Jen. Sta joja la fenimmo ? - : *

Vjol. Iơ non voglio far altro

Che quel che lei farrà . . . . . . .

Jen. Io me voglio menà dint’a no fuoffo.

| Viol. Io lo ကွိႏို" Jen. Io me voglio, ...

Accidere mo, proprio , Viol. Io fongo lestä,

|Jen. Ecco me doncoggià. 4 ·

Viol. Mo fò la festa. : : , :

Jen: „( Çhesta me fa fordì. Da n'autra parte
Me fa eompaffeone . ) – , , f

Viol. ( Ah! fi no nfaccio arröre » ' ' -

| . Già vao facenno quarche pò d'affetto) :

Jen. In fomma , fia Viola, , ,

Qfcia proprio me vò perzeeạtare? r i

Visl. Oh ca n’aje canoſciuta ? Ed è ppbffbbelea

Che ppe ffoire a mmene , · : , ·

Che t'ammo, e voglie bbene, , .

E, Ppe ſtimare a n’autra, ് ; ; ;

9:he te ſprezza, e te vo mamà a ºzefanno,

Vuò i ſpiertø, e demierto pelo Munne ; "

- ,

: «

Jen. Chestó a ttế no nte mporta, a - - .

Viol. Penzacebbuono. Vi că n’autra femmen

Comme a mmè, no la truove . f, * ;

Jen. E ddecedotto : · s : * |

Yi: E m’aggio puosto neapo . . . .

De volerte pe fforza: · · - *

Ca io fongo ncappata, -

* E fongo deſperata : . * * * · · · · · ·

Ca. fongo蠶 cchiù ppeo de fangozuca , '

Samente campe, no nte ficcio avere

Neſciuna pe mmogliere, - : |- |

Sa fi no mpiglie ă mine , tu no nte nzure ; .

E cca fo rrëfoluta - -

Pe m'accidere fi non aggio à ttene. J

Øን?,
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Jen. No cchiù, nocchiù,ca t’ammo,e bboglio bbene.

Viol. Da vero ? - |- ... *

Jen. Ex toto corde. Me ll’aje fatta!

Viol. Giojone , te deſpiace ? . . .

Jen. Anze nò , nc’ aggio sfizio; -

E te 'l dirrò in Toſcano , mia Patrona ;

Amica, hai vinto, io ti perdon perdona.

Io ti amerò coſtante,

E fei tu la mia Diva ; . . .

* Me ll’ hai ficcata : e bbiva !

M’hai sficcagliato il cor . . . . . -

Viel. Signor , li fono amante, . . . . .

: E ferva ancor giułiva ; :, , !

Lei m' ha ncappata ; e viva . *

Lei sficcagliommi, il Cor. , -

Jen. No cchiù , no cchiù . . . - , !

Viol. Cos’è ?

Jen. Bbella , mantiè mantiè .

Viol. Oimmė , oimmè ! . . . .

Jen. Che fù ? . |- * }

• Viol. No nzaccio , lo flaje tu . . . . . “ !

· Jen. Favella ... , , , , : h i .

» Wiol. Mi vregognio ? - -; - -; - * :

Jen. Spapura, o mò m'ingrogaio ? * *

Viol. Ah ! non fia maje , carino . . . . . : ?

Jen. - E bbance mò caretta! :, , ; , , , , - )

Viol. Un lampo , una faetta, , , , . )

Che uſcì da quel vifino , -: :

Laffa ! m’ incendiò ! . . . . . . . .

Jen. Un trono all’improvifo , , , - -

Che uſcì da quel bel vifo, }

Laffo ! mi fubbiisò. |

Vio?. E ddonca arrecettammoce. - ·

Ien. E ddonca mo ſpoſamnoce. . . – , * *

Jeg.ò a 2 accº la aeſtra , e il cor : , ;
|-

-

|-

}

* -

|

* { * - ---- sCE.
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S C E N A Ultima . '

Odoardo e Monsà Battiſtino, poi Florindo, indi

Rofaura Beatrice, Bettina, ed i fuddetti ,

che refieranno in frena .

Odo. S Icchè dunque Monsù vi compiacete

Ch'io fpofi la Rofaura ? -

. Bat. Mi contento, -

Purche lei non rifiuti quella dote

Ch’ ella tien .* - -

0do. L'amor mio non ebbe mai

Di mira l'intereffe.

Ro/. ( Oh caro amante ! )

Fl. Mio Signor Gennarone ,

Vi contentate di felicitarmi

Con li ſponſati della fua Nipote?

Jen. Gnorsi : lei se la pigli , e me la levi

Quanto cchiù pprieſto pote da la Cafa.

Ma la Dote . . . Fl. Altra Dote

Non vo che lei . 。イ

Beats ( Oh generofo core ! ) -

M# · Hegº,o qui Rofagrå, , , :t - - * .

tf ýủồ"queſto Signore per Marito?

Rof $ề tale è il piacer voſtro, 4*

Obbedirò . . ' , . '

Bet. ( E fenza dubio cierto ! }

M. Bat. Via datevi la mano .

Odo. Eccola , oh mio reforo !

|J

Ro/. Già poffiedo quel ben , che tanto adoro.

en. E pocca tù porzi fi fcefa ccà.

Chifto è lo ſpoſo , faccio ca lo vuoje ?

Beat. Mi à quanto m’ imporrete .

Jen. Te fottofcrive mone ! E ppè Monzù,

Te fcordafte de leggere , e de ferivere,

Accocchiateve su .

Fl. Mio caro bene . -

Beat. Pur terminaro alfin, le nostre pene.

M.Bat. Io con voi mi rallegro. E vòi per døv

Il cammino indrizzate; ove ne gite? J

» - * Je##
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n. Addò volimmo ì fimmo arrevate.

fol. De fto muodo nce fimmo nguadiate .

1.Bat. Bravo ! mi piace . : - - ---

n, Tutte s'avarriano . * -

Da nzorà comm'a nuje, , * -
-

- - - - - - -

Veſtute de viaggio; ; * 4

Pocca, lo matremmonio , . . . . . . -.

Pe cehì non hà denare, - . .

No viaggio me pare de galoppọ ,

Che l’ ommo sbrifcio , fa reſtare zuoppo.

M. Bat. Ed io , mercè le tue

Trappole , e invenzioni , fon reſtato

Senza moglie , e bụrlato. ,

Tol. Vedite chi volite, - - - -

Ca faccio tanta mpechę . . . . , , , *

De matiną, e de fera, ..

Nzi che v’accafo. * -

ºn. E bbiva la Trammera .

fol. Giù la mano a ſto Titolo ,

Ca fi aggio fatte tramme ; fongo state,

Cofe tutte ngfast : „ “. . . همتاخ : -

Fimmie påstimore", e affetto *******

Gh'à tutte vuję fanato hanno lo aque 4:

utti. E vivano LE TRAME PER AMOR

Son riuſcite al finë e |

Tutte in piacer le cofe ; ' . '

Son Rofe ſenza fpine ,

LE TRAME PER AMOR , ; .

- : ; F I W E. & . , " :
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